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Fig. 2 - Rinvenimento della cassetta con i resti mortali del P. Tondini.

Fig. 3 - Nuova cassetta in zinco con i resti mortali del P. Tondini.



Fig. 4 - Cappella dell’Immacolata Concezione della Chiesa di S. Francesco in Lodi, 
luogo dell’inumazione dei resti mortali del P. Tondini.
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ride “Messaggere del S. Cuore” sub titulo: “L’anima di Maria nel cantico
del Magnificat”. Mariam vero, quam ille a prima iuventute ut Matrem
amantissimam elegerat et in cuius honorem a multis annis quotidie nova
titula inveniebat et scripto signabat, die sabati sibi dicata in sinum mater-
num eum suscepisse peramanter, nobis omnibus persuasum est»5.

Questa nuova pubblicazione del Gallon, che idealmente accompa-
gna il ritorno delle spoglie mortali del Tondini nella sua città d’origine,
concorre dunque a risvegliare il ricordo dell’illustre lodigiano, che fu
alunno convittore delle classi elementari e del quinquennio nell’omonimo
Collegio San Francesco6, motivando un rinnovato impegno di preghiera
per la causa ecumenica.

Il volume, infatti, narra le vicissitudini incontrate in Croazia dal Ton-
dini tra il 1881 e il 1885: dopo una breve introduzione, si ripercorrono le
fasi che dall’Inghilterra — ospite a Londra dai Padri Rosminiani — lo
portarono per diversi anni nei Balcani tra gli ortodossi, dove mons. Josip
Jurai Strossmayer, vescovo di Djakovo (Croazia), gli affidò la cura dei cat-
tolici serbi e degli operai italiani e francesi che lavoravano alla costruzio-
ne delle ferrovie serbe.

Grazie all’uso di diverse fonti archivistiche, riappare pertanto in tut-
ti i suoi particolari il cammino compiuto dal Barnabita — che amava scri-
vere ovunque, anche sulla corteccia degli alberi: “W Maria” —, dal suo
arrivo in Croazia al primo viaggio in Serbia, dai suoi viaggi a Belgrado al-
le missioni lungo le ferrovie, dalla fondazione e inaugurazione della mis-
sione a Nis all’amarezza della sua espulsione avvenuta per mano degli au-
striaci, che lo costrinsero a ritornare nella capitale londinese. 

Un vero e proprio diario di viaggio, insomma, scritto fra la “povera
gente” tra incontri, difficoltà di ogni tipo, privazioni e piccole grandi
gioie, povertà e ricchezze interiori, slanci e delusioni, che però lo videro
sempre e quanto mai felice di potere vivere fino in fondo la sua vocazione
barnabitica: «Posso, se io voglio, vivere da santissimo barnabita, fedelissi-
mo a tutte le nostre sante regole», nella fatica di costruire una Missione
Cattolica Italiana: «Se non vo a scovarli io, ben molti morrebbero senza
sacramenti» (p. 178). 

“Missionario-pellegrino” grande amico degli slavi e dei russi, sem-
pre sul filo di una delicata politica antiaustriaca che lo portò a dire: «La mia
cara amante, l’Austria (qui non v’è affezione disordinata), ha messo in sce-
na tutte le sue batterie, non solo per impedirmi di procedere innanzi ma
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eziandio, se le fosse stato appena possibile, per ottenere dal governo serbo
un decreto di espulsione» (p. 212), seppe condividere fino in fondo gli sten-
ti e le fatiche soprattutto spirituali dei lavoratori più abbandonati, come le
preoccupazioni e le ansie di migliaia di cattolici serbi sparsi nel territorio:

«Le persone che lavorano presso la ferrovia, necessitano di conforto e ri-
storo religioso. Questa povera gente vive in situazione di concubinato,
perché non vi è un sacerdote che possa benedire i loro matrimoni; i loro
poveri figli muoiono, talvolta, anche senza essere battezzati perché non vi
è nessuno che possa battezzarli; la gente per gli ospedali si ammala e muo-
re senza l’estremo conforto che è la prima e fondamentale necessità per
ogni uomo in questo mondo…» (pp. 160-161).

Una grande lezione di umanità, che non pochi anni più tardi lo por-
terà a non ritrarsi dal rimproverare perfino il suo noto confratello, P. Gio-
vanni  Semeria, per ciò che di lui aveva anche solo sentito dire:

«Reverendo e caro Padre, seguendo il suggerimento del Rev.mo Padre
Generale mi permetto di esprimervi il desiderio di rivedere ancora la vo-
stra prolusione sul Luzzati [relativa al Buddismo], prima che sia licenziata
alla stampa… Non temete; vi servirò da amico, ed è come vero amico e
sincero amico che debbo schiettamente dichiararvi che ho paura, coi miei
ben cordiali, ma forse mal compresi encomi, di avervi fatto del male. Fin-
ché si tratta di miserie nel lato umano della Chiesa e dei suoi Rappresen-
tanti, senza escluderne il Papa, non ho nulla da ritrattare, tenendo, però,
ben fermo all’obbedienza come quella del Newman, che voi non conosce-
te abbastanza; schietta, leale e basata sul convincimento delle proprie mi-
serie, e della propria arci-fallibilità. Ma voi toccate, se sono bene informa-
to, anche il dogma e, su questo punto sarei, se ciò fosse vero, e con mio
grande dispiacere, agli antipodi con voi, se non anche vostro schietto av-
versario. Sulla dottrina non transigo. Mi riserbo di comunicarvi il risultato
di studi abbastanza approfonditi sul Loisy contrastato col Newman. Ad-
dio di cuore caro, anzi carissimo Semeria. Ma non fidatevi troppo della vo-
stra bonomia e siate cauto alle canonizzazioni a mo’ d’esempio del Du-
chesne. Voi altri, intellettuali, credete di avere la scienza infusa, e che
l’umano pensiero cominciò con voi altri. Proprio come Nestorio; io non
posso che sorridere. Che la Vergine benedettissima sia per voi ciò che El-
la fu per me. Vostro affezionatissimo confratello e amico sincero. Cesare
Tondini barnabita»7.

La pronta risposta del Semeria lo spingerà tuttavia a riconoscere:  

«Assecondo un vero bisogno del cuore, esprimendovi di nuovo ma in mo-
do più esplicito, come direbbe il Francese, motivé, la mia riconoscenza
l’edificazione da me provata per la prontezza e docilità con cui vi siete ar-
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7 Lettera autografa di P. Cesare Tondini al P. Giovanni Semeria in Genova, Roma, 6
maggio 1907 (ASBR, Carte Semeria, Accessioni più recenti, busta Lettere di P. Semeria, 
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reso alle osservazioni di questo vostro semplice confratello, che voi tanto
superate nell’ingegno…»8.

Ultimi vagiti di quello «spirito nobilissimo, poliglotta, attivissimo, te-
nace come pochi nei suoi propositi»9, che spingerà il Semeria a vederlo
«votato a fare amare la Russia dai Cattolici e il Cattolicesimo dai Russi».
Non stupisce pertanto se di fronte al ritrovamento di lapidi italiane nel ci-
mitero di Nis, incise da quegli stessi scalpellini che costruirono la prima
chiesa e scuola locale, riaffiorino tra le pagine del volume del Gallon i fili
di quella storia che «deve esser incatenata nei disagi che Padre Tondini ha
voluto compartire stando vicino a loro» (p. 240). 

Ansia ecumenica che contraddistinse in maniera inequivocabile la te-
stimonianza del Tondini come uomo di Chiesa, facendo scorgere in lui —
nell’Anno della Fede — un vero “Apostolo della Carità”, sempre alla pro-
pria maniera però, quella paolina: 

«A me non piacciono i viaggi di cui un religioso non possa rendere conto
non solo dal lato dell’obbedienza, ma anche da quello della religiosa po-
vertà; voto assai serio. E i missionari devono essere i primi in fatto di ab-
negazione, altrimenti poveri noi!» (p. 251).

[5] A proposito di una nuova pubblicazione nell’Anno della Fede 289

8 Lettera autografa di P. Cesare Tondini al P. Giovanni Semeria in Genova, Roma,
15 maggio 1907 (ASBR, Carte Semeria, Accessioni più recenti, busta Lettere di P. Semeria,
n° 2).

9 G. SEMERIA, I miei ricordi oratori, Milano 1927, p. 103.





SERGIO M. PAGANO

GIACOMO ANTONIO MORIGIA 
«LETTORE» DI MARTIN LUTERO

Nella storiografia barnabitica, dal Gabuzio al Mazenta, a Spinola, al
Barelli, all’Ungarelli, al Premoli e alla contemporanea nostra Elena Bono-
ra1, la figura del nobile milanese Giacomo Antonio Morigia seniore (1497-
1546), figlio di Simone (deputato dell’Ospedale Maggiore di Milano) e di
Orsina Barzi, rimasto presto orfano del padre e affidato alla tutela degli zii
Giovanni Ambrogio e Francesco, è inscritta in un clima di ricerca e di
aneliti spirituali «riformati», o se vogliam dire meglio dei moti della «de-
votio moderna».

Si chiamano in causa a questo riguardo, nella Milano francese di ini-
zio Cinquecento, tanto le visioni profetiche della monaca agostiniana Ar-
cangela Panigarola (madre spirituale di Denis Briçonnet), quanto il mo-
naco benedettino Giovanni Buono e il monastero di Santa Margherita, la
comunità del monastero di Santa Marta e del circolo ad essa collegato del-
la confraternita o pia unione dell’«Eterna Sapienza», il fascino dell’Apo-
calypsis nova di Amedeo Menez de Sylva, quindi il magistero (però di po-
chi anni più tardo) del domenicano fra’ Battista da Crema. Questi i riferi-
menti spirituali che il Morigia avrebbe coltivato e «respirato» negli anni
venti del Cinquecento (quelli che qui ci interessano), prima del suo in-
contro con la contessa di Guastalla e con Antonio Maria Zaccaria (1530),
quindi della fondazione della nuova Congregazione dei Chierici Regolari

1 G.A. GABUZIO, Historia Congregationis Clericorum Regularium Sancti Pauli…, Ro-
mae 1853, pp. 60-65, 97-99, 299 e segg. (opera pubblicata postuma da Francesco Caccia
dal ms. del Gabuzio, perduto per gli anni 1603-1618); G.A. MAZENTA, Historia de origine
clericorum Sancti Pauli…, ms. nell’Archivio Generalizio dei Barnabiti a Roma [ASBR], se-
gnato M-e-9, I, ff. 31r-39v e segg. (il Mazenta vide nel Morigia il vero e primo fondatore dei
Barnabiti, a scapito di s. Antonio Maria Zaccaria; tesi poi rifiutata dagli storici barnabiti più
seri in base a documenti criticamente valutati); A. SPINOLA, Vita del Ven.Padre Giacom’An-
tonio Morigia, ms. in ASBR, ms. M-d-7, ff. 24r-31r e segg.); F.L. BARELLI, Memorie dell’ori-
gine, fondazione, avanzamenti, successi ed uomini illustri…, I, Bologna 1753, pp. 74-85 e
segg.; L. UNGARELLI, Bibliotheca scriptorum e Congregatione Clerr. Regg. S. Paulli…, Ro-
mae 1836, pp. 18-23; O. PREMOLI, Storia dei Barnabiti nel Cinquecento, Roma 1913, pp. 8-
12; E. BONORA, I conflitti della Controriforma. Santità e obbedienza nell’esperienza religiosa
dei primi barnabiti, Firenze 1998, pp. 49-57, 59-63.



di San Paolo Decollato (approvata, com’è ben noto, da Clemente VII nel
1533).

Che il Morigia, insieme con l’amico Bartolomeo Ferrari, a partire
forse dal 1521 facesse parte del cenacolo legato al monastero di Santa
Marta e quindi al «circolo di Santa Marta», detto anche unione dell’Eter-
na Sapienza, è cosa assodata; com’è pure indiscussa la direzione spiritua-
le del Morigia da parte del vicario arcivescovile milanese Francesco Lan-
dini (che era successo a Giovan Antonio Bellotti come confessore proprio
nel monastero di Santa Marta). Più sfumati e a volte poco consistenti, al-
meno fino agli anni ’30 del Cinquecento, restano le attività del Morigia a
Milano, almeno stando a quanto fino ad oggi di lui conosciamo.

Nel 1520 Morigia compiva 23 anni e sappiamo che si dedicava con
competenza alla conduzione degli affari di famiglia, al consolidamento del
patrimonio paterno, sospinto in ciò dalla vedova madre. L’angelica Paola
Antonia Sfondrati (che lo conobbe però più di dieci anni dopo) descrive il
Morigia come «di statura grandissima, magro quanto si possi dire», dedito
al «maneggio di governo di case, possessioni», ma anche «alla solitudine e
continue orationi e macerationi, ma però diligentissimo e accuratissimo nel-
le cose esteriori, le quali quasi tutte toccavano a lui»2. Il giovane nobile ave-
va compiuto studi di retorica e in modo saltuario aveva forse frequentato le-
zioni di matematica e di architettura (per le quali scienze sembra nutrisse
passione), ma non aveva terminato il corso regolare dei suoi studi, distratto
forse da una certa vita mondana che piaceva a sua madre; per il suo aspet-
to fisico sembra fosse definito «il galante e gentil Morigia»3. È anche vero
però che negli anni giovanili, prima di conoscere il cremonese Antonio Ma-
ria Zaccaria, mentre per un verso curava l’amministrazione patrimoniale di
famiglia, per altro verso (forse a partire dal 1521) praticava la carità verso i
bisognosi e mostrava forte inclinazione alla vita meditativa e religiosa4.

Compare ora un inatteso quanto «gustoso» documento (del tutto
sconosciuto ai biografi del Nostro) che corrobora, in modo nuovo, quan-
to conoscevamo delle propensioni religiose di Giacomo Antonio Morigia,
e precipuamente per il periodo milanese degli anni 1521-1528, per i qua-
li abbiamo scarne  informazioni che riguardino il futuro confondatore dei
Barnabiti.

Si tratta di una supplica che il giovane nobile faceva inoltrare a Cle-
mente VII, verosimilmente nei mesi di aprile-maggio 1528 (Morigia aveva
allora circa 31 anni), per ricevere l’assoluzione canonica dalle censure in
cui era incorso — molto probabilmente per inavvertenza o non piena co-
scienza, quindi involontariamente — per aver letto scritti di Martin Lute-
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2 Cit. in BONORA, I conflitti, pp. 60-61.
3 MAZENTA, Historia, f. 39r; ripreso in Innocente GOBIO, Vita dei venerabili Padri

Bartolomeo Ferrari e Giacomo Antonio Morigia…, Milano 1858, p. 70.
4 PREMOLI, Storia, pp. 8-9.



ro, il «filius iniquitatis» condannato come eresiarca da Leone X nel gen-
naio del 1521.

Nel testo della supplica, commissionato dal Morigia ad un procu-
ratore presso la curia papale, il petizionario viene indicato anzitutto come
«laicus sive clericus Mediolanen.»; tale formula indica chiaramente che il
procuratore che redigeva la supplica non era bene al corrente della situa-
zione «canonica» del Morigia e dubitava se questi fosse semplice laico op-
pure avesse già intrapreso la vita clericale, magari avendo ricevuto la ton-
sura o alcuno degli ordini minori. Morigia nel 1528 non era ancora sacer-
dote; sappiamo infatti che egli riceverà l’ordinazione presbiterale solo nel
1535, ultimo fra i tre «fondatori»5. Non pare neppure possibile che nel ’28
egli fosse già entrato fra i clerici, né avesse ricevuto alcun ordine minore,
tanto che nella supplica egli chiedeva al pontefice la cancellazione di ogni
«macchia» di sospetta eresia per sé, ma anche per i suoi futuri descendentes
et successores; segno che non aveva ancora accantonata la possibilità di un
matrimonio. Più che le asserzioni del Mazenta e del Barelli, i quali vogliono
che Morigia avese l’abito clericale da mons. Landini6, sembrano maggior-
mente probabili i dubbi espressi al riguardo da Ungarelli e Gobio7.

Il Morigia confessa quindi al pontefice di aver letto, probabilmente in
un recente o recentissimo  passato, «opera Martini Lutheri vel eorum
aliqua», e di aver ciò fatto non già in spregio dell’ortodossia cattolica o con
l’intenzione di seguire o anche solo di apprendere le dottrine dell’eretico
agostiniano, quanto per studio privato, per «curiosità» (potremmo noi dire)
di quelle idee «riformate» che dalla Germania si andavano diffondendo
anche in Italia e pure a Milano. La supplica è volutamente generica e non
indica quindi quale opera di Lutero avesse letto il Morigia, né se l’avesse
avuta da altri o l’avesse acquistata lui stesso: «forsan per eum antea empta
aut alias habita». Certo questa affermazione, se non scaltra, appare
quantomeno «diplomatica», perché una cosa era aver letto Lutero con altri
amici, oppure aver avuto libri luterani da altri, magari dietro loro
suggerimento o impulso e in prestito, da restiture dopo la lettura; altra cosa
era l’aver acquistato il libro o i libri di Lutero per lettura privata e per la
propria biblioteca. In quest’ultimo caso la volontarietà nell’avvicinamento
al pensiero di Lutero sarebbe stata più chiara e marcata.

Ci chiediamo dunque: quale opera di Martin Lutero aveva letto il
Morigia prima dell’aprile 1528? E perché in quel periodo egli era stato in
certo modo incuriosito dagli scritti dell’ormai celebre eretico, la cui figu-
ra si andava proprio allora deformando (fra gli anni 1520-1530), per la
reazione cattolica, e diffondendo in Italia? In tale periodo, infatti,  erano
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5 Cfr. PREMOLI, Storia, p. 19.
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7 UNGARELLI, Bibliotheca, p. 19, nota 2; GOBIO, Vita, p. 73: «vogliono alcuni ch’egli
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volutamente state diffuse notizie carenti, tendenziose o anche false sul
conto e sulla vita di Lutero, il quale assumeva i contorni delle più mo-
struose creature: ad esempio una «vacha, el quale ha una testa quasi hu-
mana et ha una chiericha et uno scapulario de pele»; un mostro, appunto
il «mostro di Sassonia»; il feto trovato deforme nell’utero di una vacca8.
Nell’Italia settentrionale agli inizi del 1523 si parlava di Lutero, storpian-
done il nome, dandolo come morto e identificandolo, come abbiamo vi-
sto, con l’aborto mostruoso di una mucca; una propaganda antiriformista
che dava i suoi frutti, grazie anche al facile accostamento dei termini 
«Lutero-utero». A Venezia, sugli inizi del 1526, si dipingeva il monaco
eretico come «monstro d’Alemagna», fomentatore di ogni vizio9.

Di un siffatto «fidelissimo inimico di messer Jesu Christo» certamente
venne a conoscenza, almeno per sentito dire o per la predicazione anti-
luterana, anche il Morigia, proprio negli anni della sua formazione cultura-
le e spirituale, probabilmente già nei primi anni venti del Cinquecento. Ma
l’aver poi egli letto Lutero è cosa diversa, molto ardua da definire. 

Sappiamo che la diffusione in Italia delle opere del Riformatore fu
assai precoce, ma nessun libro di Lutero fu pubblicato sotto il nome
dell’autore, salvo l’Appellatio ad Concilium, ristampata a Venezia da Ber-
nardino Stagnino nel 1518; le eccezioni a questa regola furono pochissi-
me10. Dunque il lettore italiano curioso di Lutero era costretto a ricorrere
a stampe transalpine, proibite però sotto pena di censure e di scomunica
(rese pertanto illegali) dalla Exurge Domine di Leone X del 1520, che ave-
va condannato al rogo tutti i libri del monaco eretico presenti e futuri11.
Tale proibizione non riuscì tuttavia ad arrestare, dal 1520 in poi, la circo-
lazione in Italia, pare soprattutto nell’Italia settentrionale, di alcune opere
di Lutero, ricercate due decenni dopo dagli inquisitori e sequestrate o
bruciate in grandissima parte. Dunque anche per il Morigia sarebbe stato
assai difficile procurarsi scritti di Martin Lutero; e tuttavia — come mo-
stra la nostra supplica — egli vi riuscì, e vi riuscì sembra in tempi preco-
ci, racchiusi assai probabilmente fra gli anni 152112 e 1528 per le ragioni e
per il contesto che subito illustreremo.
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8 Cfr. O. Niccoli, Il mostro di Sassonia. Conoscenza e non conoscenza di Lutero in Italia
nel Cinquecento (1520-1530 ca.), in Lutero in Italia. Studi storici nel V centenario della nasci-
ta, a cura di Lorenzo Perrone, Casale Monferrato 1983, pp. 8-9.

9 Ibid., pp. 12-13.
10 Cfr. S. SEIDEL MENCHI, Le traduzioni italiane di Lutero nella prima metà del Cin-

quecento, in «Rinascimento», II serie, 17 (1977), p. 32.
11 Cfr. L. von PASTOR, Storia dei papi dalla fine del Medio Evo, IV, parte I, Roma

1908, p. 260. 
12 A tale anno, infatti, si fa risalire la «conversione» del Morigia dalla vita mondana

e il suo avvicinamento ai circoli spirituali di Santa Marta (appunto nel ventiquattresimo
anno di sua vita); SPINOLA, Vita, f. 29r; BARELLI, Memorie, I, p. 78; GOBIO, Vita, p. 70; A.
M. ERBA, Morigia Giacomo Antonio, in «Dizionario degli Istituti di Perfezione», VI, Roma
1973, col. 156.



Fu proprio nel 1521 che il giurista milanese Bernardino Arluno (1478-
1535)13, appartenente al celebre Collegio dei Giureconsulti di Milano, eru-
dito e buon letterato (lasciò una storia di Milano manoscritta), oltre che av-
vocato e giurista, si mise a confutare le tesi luterane (ritenendo Lutero un
mediocre scrittore, mosso da un temperamento esuberante e da esagera-
zioni, la cui unica fortuna era da ascriversi all’ignoranza dei suoi lettori) ed
ebbe sull’argomento un vivace dibattito con un senatore milanese, mai di-
chiato da lui per nome, ma soltanto con le iniziali A. F. (fino ad oggi rima-
ste evanescenti)14. L’anonimo senatore manifestava una calda ammirazione
per Lutero e mostrò, nel corso della discussione con l’Arluno, di conosce-
re passi del De captivitate Babylonica Ecclesiae praeludium, pubblicato solo
l’anno precedente a Wittenberg; un’opera che avversava fin dalle fonda-
menta la teologia e la pratica cattolica dei sacramenti. Non solo: il senatore,
nel suo entusiasmato discorso in favore di Lutero, da lui molto elogiato per
la sua eloquenza e cultura, tirò in ballo anche la Resolutio Lutheriana super
propositione XIII de potestate papae del monaco sassone (pubblicata nel
1519), opera che l’Arluno non conosceva e che si diede poi a ricercare con
sudore nelle librerie di Milano. Il senatore filo-luterano non convinse il giu-
rista Arluno, che restò delle sue opinioni, ma l’episodio mostra con chiarezza
che a Milano, attorno al 1520/1521, non solo circolavano quantomeno sun-
ti se non vere e proprie edizioni delle opere di Lutero, ma anche che il pen-
siero dell’agostiniano eretico era discusso nei circoli colti della borghesia
milanese e ovviamente nei cenacoli spirituali. Bernardino Arluno, toccato da
quella discussione (che non evitò il tema della Riforma: Coram A. F. senatore
regio constituti, post multiplices et varias publicarum privatarumque rerum
molestias, in Martini Lutheri causam incidimus), rispose, sempre nel 1521,
con la sua Epistola ad Paulum Taegium contra Lutherum, rimasta manoscritta
e conservata oggi alla Biblioteca Ambrosiana (ms. A 9 inf.)15. Dunque a Mi-
lano, come a Venezia, come altrove nel nord Italia, al principio degli anni ’20
del Cinquecento, Lutero godeva di una certa fortuna e annoverava «o fau-
tori appassionati, o avversari»; però anche un tipo di lettore «curioso», che
«pur sentendosi urtato dall’intemperanza verbale di Lutero, non prendeva
un atteggiamento di rifiuto, ma si mostrava disponibile, interlocutorio:
avrebbe voluto un Lutero più mite, più evangelico, gli proponeva a model-
lo la dolcezza di Cristo, la duttilità di Paolo»16.

Era fra questi lettori di Lutero anche il giovane Giacomo Antonio
Morigia? La sua ricercata conoscenza degli scritti del monaco eretico mi-
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13 Su Bernardino Arluno si veda il profilo biografico tracciato da Nicola Raponi in
«Dizionario biografico degli italiani», 4, Roma 1962, pp. 217-218.

14 Si veda però sull’argomento SEIDEL MENCHI, Le traduzioni italiane di Lutero, 
pp. 28-39.

15 Sull’opera e il clima milanese che la provocò si vedano le illuminanti pagine di 
SEIDEL MENCHI, ibid., pp. 36-41.

16 Ibid., p. 39.



rava forse a sondare la riforma della Chiesa e dei costumi propugnata dal
virulento agostiniano, che pure il Morigia fortemente desiderava, natural-
mente a suo modo? Sono domande a cui non possiamo dare risposta, evi-
dentemente. Quel che pare accertato è che il futuro barnabita respirava
quel clima che consentiva, nel senato di Milano così come in taluni circo-
li cttadini, discussioni simili a quella intrapresa dall’Arluno e dal senatore
anonimo. Tant’è che nella supplica a Clemente VII Morigia dice di aver
letto quell’opera (o quelle opere) di Lutero «private et non publice»,
avendo evitato così di prendere una posizione pubblica pro o contro l’ere-
tico sassone, quindi avendo evitato l’eventuale scandalo di altri buoni cat-
tolici. Il contrario di quanto faceva (ad esempio) nella Firenze medicea il
celebre Antonio Brucioli, che nel 1529 verrà processato e condannato al
bando per due anni dato che «leggeva ad alcuni giovani le cose di Marti-
no Luter publice»17.

Resterebbe ora da tentare di identificare lo scritto (o gli scritti) di
Lutero che il Morigia si era procurato, certamente prima del 1528. E poi-
ché possiamo scartare le edizioni luterane in lingua tedesca (che Morigia
non conosceva), restano alcune ipotesi sulle edizioni latine o in vernacolo
apparse precedentemente al ’28.

Riguardo alle prime tutte le ipotesi restano ovviamente aperte, per-
ché Morigia poteva allora acquistare in Milano o per le vie più diverse
(privilegiata era la via di Venezia) opere singole di Lutero in lingua latina.
Fra le più diffuse allora, ed oggi ancora superstiti in alcune biblioteche
italiane (dopo le distruzioni inquisitoriali che partirono dagli anni ’40 del
Cinquecento) vi erano il Sermo de Penitentia, stampato a Leipzig nel
151818; la contemporanea Appellatio F. Martini Luther ad Concilium19; In
Epistulam Pauli ad Galatas F. Martini Lutheri Augustiniani commentarius,
edito nel 151920; la Compendiosa decem praeceptorum explanatio, del
152021; il De captivitate babylonica Ecclesiae Praeludium, anch’esso del
152022; l’Epistola Lutheriana ad Leonem Decimum Summum Pontificem.
Tractatus de libertate christiana, edita a Wittenberg nel 152023; la Quaestio
utrum opera faciant iustificationem, del 152024; De votis monasticis Martini
Lutheri Iudicium del 152125; i Sermones aliquot tradotti dal tedesco in lati-
no e pubblicati a Strassburg nel 152626. Naturalmente non è possibile di-
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17 G. SPINI, Tra Rinascimento e Riforma. Antonioo Brucioli, Firenze 1940, p. 63.
18 D. Martin Luthers Werke. Kritische Ausgabe, I, Weimar 1883, p. 317 e segg.
19 Ibid., II, Weimar 1884, p. 34 e segg..
20 Ibid., p. 436 e segg.
21 Ibid., VII, Weimar 1897p. 39 e segg.
22 Ibid., VI, Weimar 1888, p. 484 e segg.
23 Ibid., VII, p. 39 e segg.
24 Ibid., p. 230 e segg.
25 Ibid., VIII, Weimar 1889, p. 564 e segg.
26 G. MAZZETTI, Le prime edizioni di Lutero (1518-1546) nelle biblioteche italiane, 

Firenze 1984, p. 44.
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re verso quali di queste opere di Lutero (e forse di altre ancora) si volges-
se l’animo e la curiosità del giovane Morigia, sebbene, considerato che il
futuro barnabita frequentava a Santa Valeria (dove si raccoglievano le
donne penitenti) le lezioni di Francesco Landini sulle epistole di san Pao-
lo27, verrebbe da pensare che cercasse di procurarsi il commento di Lute-
ro sull’epistola ai Galati (stampata nel 1519). Ma è solo una ipotesi, facile
da farsi ex post, sapendo bene quale influsso abbia avuto l’apostolo Paolo
sui primi barnabiti. Forse Morigia lesse più di un’opera di Lutero, come
dicevamo, perché la supplica oscilla volutamente fra il plurale e il singola-
re: opera Martini Lutherj vel eorum aliqua.

Se invece si trattò della ricerca di traduzioni italiane di Lutero, allo-
ra è molto probabile che Morigia si sia procurato la prima di esse, che fu
anche la più fortunata, di cui fino a poco tempo fa si conosceva solo una
edizione, mentre oggi sappiamo che ve ne furono almeno sei. L’opera ave-
va per titolo Un libretto volgare: con le dechiaratione de li dieci comanda-
menti: del Credo: del Pater noster: con una breve annotatione del vivere ch-
ristiano: cose certamente utili: et necessarie a ciascheduno fidele christiano,
stampata la prima volta a Venezia, presso lo Zoppino, nel 152528.

Questo libretto conteneva la traduzione di un’opera luterana di de-
vozione (Einer kurze Form der zehn Gebote, eine kurze Form des Glau-
bens, eine kurze Form des Vaterunser), pubblicata in tedesco nel 1520, che
Lutero rivide prima della stampa e corresse in pochi punti. Era una espo-
sizione stringata (kurze) di tre documenti della fede: il decalogo (zehn Ge-
bote), il Credo (Form des Glaubens) e il Padre nostro (Vaterunser). Uno
scritto composto con semplicità, destinato ad un pubblico vasto, alieno da
polemiche, tanto che si è scritto che esso sembrerebbe appartenere «al
Lutero cattolico»29. L’opera, come si è visto, è priva del nome di Lutero e
ben può essere stata scambiata per uno dei tantissimi trattati devoti (che
Morigia ricercava)30 che circolavano in Italia nel primo Cinquecento; il let-
tore accorto si sarebbe reso conto durante la lettura che la teologia e la
guida spirituale presenti nelle tre parti del libretto volgare si muovevano
su una linea nuova, lontana dalla ordinaria «pia devozione». 

Probabilmente per salvare il libretto dalla censura, il tipografo vene-
ziano Nicolò di Artistotele, detto Zoppino, ripubblicò nel 1526 l’opera lu-
terana, questa volta però ponendola sotto il nome più onorato e accomo-
dante di Erasmo da Rotterdam: La declaratione delli dieci comandamenti:
del Credo: del Pater noster: con una breve annotazione del vivere christiano
per Ersamo Rotherodamo utile et necessaria a ciascuno fidele christiano. 
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27 PREMOLI, Storia, p. 9, nota 1.
28 Sull’opera si veda SEIDEL MENCHI, Le traduzioni italiane di Lutero, pp. 41-45.
29 Ibid., p. 43.
30 «Dilettavasi sommamente della lezione della Sacra Scrittura e de’ libri devoti»

(GOBIO, Vita, p. 74; cfr. anche SPINOLA, Vita, f. 31r).
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31 SEIDEL MENCHI, Le traduzioni italiane di Lutero, pp. 61-64.
32 Sui registri di suppliche di Clemente VII (359 registri conservati su un totale di

379, alcuni dei quali perduti, numerati 1794-2152), sulla loro composizione e sulle relati-
ve peculiarità si veda il buon quadro di sintesi tracciato da C. BELLONI - C. NUBOLA, Sup-
pliche al pontefice. Diocesi di Trento, 1513-1565, Bologna 2006, p. 253 [Annali dell’Istitu-
to storico italo-germanico in Trento. Fonti, 4].

33 Si trattava della bolla Exurge Domine di Leone X contro Lutero del 15 giugno
1520 (il testo in ASV, Reg. Vat. 1160, ff. 251r-259v; ripreso in Bullarium Romanum…, V,
Augustae Taurinorum 1860, coll. 748-757).

34 Lo scrivente si riferisce qui alla bolla di Leone X promulgata nella sessione X del
Concilio Lateranense V «super impressione librorum» (il testo in Conciliorum oecumeni-

Historiata31. Il libretto ebbe due ristampe nel 1540 e nel 1543. Il Morigia
poté acquistare (sempre come nostra ipotesi) tanto la prima originale ver-
sione senza nome dell’Autore del 1525, quanto la prima edizione con il
nome di Ersamo del 1526.

Altre traduzioni italiane delle opere di Lutero sono posteriori al 1528
e non possono entrare pertanto nel novero delle nostre ipotesi, perché
Morigia in tale anno già si dimostrava «pentito» di aver letto Lutero e
chiedeva al papa l’assoluzione.

La richiesta del Morigia si trova nel Registro di Suppliche 1941, in-
teramente relativo al quinto anno di pontificato di Clemente VII, esule ad
Orvieto32. Il breve di risposta del pontefice, in pari data, si trova invece nel
registro dei Brevia Lateranensia numero 10. Diamo i due testi in esteso.

a) Supplica di Giacomo Antonio Morigia a Clemente VII - s. l. d. [aprile-
maggio 1528]

Beatissime Pater.
Alias devotus Sanctitatis Vestrae orator Iacobus Antonius de Morigijs,

laicus sive clericus Mediolanen., opera Martinij [sic] Lutherj vel eorum
aliqua, forsan per eum antea empta aut alias habita, private et non publice
et non in contemptum fidei catholicae legit, non tamen animo eius
pessimum dogma sequi. 

Supplicat igitur Sanctitati Vestrae devotus orator humiliter quatinus
eum a quibusvis excommunicationis, anathematis, suspensionis et interdicti
alijsque sententijs, censuris et penis quas occasione premissorum
quomodolibet incurrit penitus et omnino absolvere ipsumque in pristinum
et eum quo antea premissorum quomodolibet erat statum quoad omnia
restituere, reponere et plenarie reintegrare, eumque inhabilitatis et infamiae
maculam sive notam circa eum eiusque descendentes et successores
occasione premissorum quomodolibet insurgentes penitus et omnino
absolvere dignemini de gratia speciali, non obstantibus constitutionibus et
ordinationibus apostolicis ac litteris felicis recordationis Leonis papae X
predecessoris vestri33 et in concilio Lateranense editis34 et quorumcumque



aliorum Romanorum Pontificum predecessorum vestrorum et Sanctitatis
Vestrae necnon privilegijs et indultis ac litteris apostolicis quibus
latissimederogareplaceat, ceterisque contrarijs quibuscumque. Fiat ut
petitur.J.35

Et cum absolutione a censuris ad effectum et in casibus regulae et de
absolutione et integratione et abolitione ac derogatione et alijs premissis
latissime extenditurin forma gratiosa per breve. + Fiat .J.36

b) Breve di Clemente VII a Giacomo Antonio Morigia - Orvieto, 4 mag-
gio 1528

Dilecto filio Iacobo Antonio de Morigiis37 laico sive clerico Mediolanen.

Dilecte fili salutem etc.
Exponi nobis nuper fecisti quod alias tu opera seu libros iniquitatis

filij Martini Luterij vel eorum aliqua seu aliquos forsan per te antea empta
sive emptos aut alias habita vel habitos legisti, et licet opera predicta private
et non publice ac ut asseris non in contemptum fidei cattolicae [sic] et non
animo eius pessimum dogma sequi legeris, tamen dubitas excommuni -
cartionis et alias sententias, censuras et penas contra opera et libros dicti
Martini legentes promulgatas incurrisse, nobis humiliter supplicari fecisti
ut te ab eisdem censuris et penis absolvere aliasque tibi et statui tuo in
premissis oportune providere de benignitate apostolica dignaremur.

Nos igitur, attendentes quod sancta mater Ecclesia recurrentibus ad
eam post erratum cum humilitate filijs gremium pietatis claudere non
consuevit, huiusmodi supplicationibus inclinati, auctoritate apostolica
tenore presentium te a quibusvis excommunicationis, anathematis,
suspensionis et interdicti alijsque sententijs, censuris et penis quas
premissorum occasione quomodolibet incurristi penitus et omnino
absolvimus teque in pristinum et eum in quo ante premissa quomodolibet
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corum decreta, a cura di Giuseppe Alberigo, Giuseppe L. Dossetti, Perikles-P. Jannou,
Claudio Leonardi, Paolo Prodi, Bologna 1991, pp. 632-633).

35 La sigla J sta, secondo la prassi, per l’iniziale del nome di battestimo (latino) del
pontefice, qui come più sotto: Iulius de Medicis (Clemente VII).

36 Archivio Segreto Vaticano (ASV), Reg. Suppl. 1941, f. 110r; nel margine sinistro, ac-
canto al primo rigo di scritture, la sigla M, che indica la diocesi del supplicante (Mediola-
nen.); poco più sotto, sempre nel margine sinistro, la materia della supplica: ab(soluti)o, pro
auc(torita)te. Sopra il testo, verso destra, il nome del referendario che ha seguito l’iter della
supplica: N. Aragona, ovvero Nicolò Aragona senior (1500-1541), referendario delle due
Segnature, uditore di Rota, nominato vescovo di Bosa nel 1537 e morto in curia romana nel
1541 (cfr. E. CERCHIARI, Capellani papae et Apostolicae Sedis auditores causarum Sacri Pala-
tii Apostolici seu Sacra Romana Rota…, II, Romae 1920, p. 91, n° 381). Cfr. tav. 1.

37 Lo scrittore del registro sembra abbia storpiato il cognome del Morigia in Moripijs
(si veda la tav. 2).



eras statum quoad omnia restituimus, reponimus et plenarie reintegramus,
necnon omnem inabilitatis et infamie maculam sive notam circa te tuosque
descendentes et successores eadem premissorum occasione quomodolibet
insurgentem etiam penitus et omnino abolemus, non obstantibus
constitutionibus et ordinationibus apostolicis tam per felicis recordationis
Leonem papa decimum et alios quoscumque romanos pontifices
predecessores nostros, quam per nos editis et emanatis, ceterisque
contrarijs quibuscumque.

Volumus autem quod penitentiam quam confessor idoneus per te
eligendus tibi propter premissa iniunget adimplere omnino tenearis.

Datum in civitate nostra Urbe Veteri38, die IIIJ maij 1528, anno
quinto39.
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38 Fuggito da Roma nel dicembre del 1527 a causa del celebre sacco, Clemente VII ri-
siedeva nel palazzo vescovile di Orvieto, dove rimase fino al settembre 1528; rientrava in
Roma il 5 ottobre seguente (PASTOR, Storia dei papi, IV, parte II, Roma 1923, pp. 304-322).

39 ASV, Dataria Ap., Brev. Lat. 10, ff. 145v-146r; nel margine sinistro, accanto alla pri-
ma riga del testo: A. Gra(tia) Dei, ovvero la sigla del segretario che ha composto il breve
(era questi Antonius Gratiadei; cfr. Schedario Baumgarten. Descrizione diplomatica di bolle
e brevi originali da Innocenzo III a Pio IX, vol. IV: Eugenio IV-Pio IX, a cura di Sergio 
Pagano, Città del Vaticano 1986, p. 503). Nel margine parallelo destro: Mediolanen. (cioè
la diocesi del destinatario della grazia). Cfr. tav. 2.
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MASSIMILIANO GHILARDI, «M’importa assaissimo havere certezza di esse
reliquie». Carlo Bascapè e la polemica sull’autenticità delle reliquie
provenienti da Roma, pp. 7-24

Il saggio puntualmente chiarisce la posizione del Bascapè circa la
questione dell’autenticità delle reliquie catacombali giunte da Roma a
Novara nel mese di maggio del 1603, legata alla traslazione di numerosi
“corpi santi” avvenuta per volontà di Giovanni Battista Cavagna. 

The essay punctually clarifies the position of Bascapè about the
question of the authenticity of the catacomb relics brought in Novara from
Rome in May of 1603, related to the translation of several “holy bodies”
which took place by the will of Giovanni Battista Cavagna.

MAURO M. REGAZZONI, Riorganizzazione e crisi della Provincia Romana
(1659-1798), pp. 25-83

Si tratta di un accurato lavoro di scavo archivistico condotto sulla do-
cumentazione esistente nell’Archivio Storico Romano dell’Ordine dei Bar-
nabiti, circa la storia dell’importante Provincia Romana e della chiusura e
apertura di sue nuove case e attività, tra eventi politici diversi, congiuntu-
re economiche e sommovimenti sociali che la posero a dura prova.

It deals of an accurate work of excavation archives conducted on the
existing documentation in the Historical Archive of the Barnabites, about the
history of the important Roman Province and the closing and opening of its
new houses and businesses, including several political events, economic
conditions and social upheavals that put it to the test.

EMANUELA RITA SPINELLI, I dipinti del Collegio di Santa Maria del
Carrobiolo a Monza, pp. 85-153

Il saggio, arricchito da molte tavole fotografiche, si sofferma, anche
con la dovuta competenza storico-archivistica, sull’interessante quadreria



esistente presso il Collegio di Santa Maria del Carrobiolo a Monza, evi-
denziando come i Barnabiti abbiano saputo e voluto conservare il proprio
patrimonio artistico nel luogo per cui esso era stato pensato, non disde-
gnando di incrementarlo con dipinti provenienti da altre chiese limitrofe.

The essay, enriched with many photographic plates, confirmed, even
with the required expertise and historical archives, existing on the interesting
collection of paintings at the College of Santa Maria del Carrobiolo at Mon-
za, showing how the Barnabites have learned and wanted to preserve their
heritage in the place for which it was intended, not forgetting to increment it
with paintings from other neighboring churches.

CESARE SILVA, La Chiesa e il Collegio di San Paolo a Vigevano, pp. 155-
224

L’articolo ricostruisce le vicende dei Chierici Regolari di San Paolo,
detti Barnabiti, a Vigevano, a partire ufficialmente dal 1614 fino alle
soppressioni del 1805. Grazie a nuovi documenti inediti sulla loro attività
pastorale e scolastica, traspare come i religiosi — nonostante le forti
difficoltà incontrate con il vescovo mons. Juan Caramuel — assunsero un
crescente ruolo di primo piano nella vita religiosa cittadina del Seicento,
specie nella direzione spirituale, in alcune pratiche di pietà prettamente
controriformistiche, e grazie al loro metodo scolastico.

The article reconstructs the events of the Clerics Regular of St. Paul,
known as Barnabites in Vigevano, starting officially from 1614 until the
suppression of 1805. Thanks to the new unpublished documents on their
pastoral work and school, shines as religious — despite the major difficulties
encountered with the Bishop Msgr. Juan Caramuel — they assumed an
increasingly prominent role in the religious life of the seventeenth century,
especially in spiritual direction, in some practice of piety purely Counter-
Reformation, thanks to their scholastic method.

FILIPPO M. LOVISON, Verso l’80° Anniversario dei Barnabiti in
Afghanistan. Le Petites Soeurs de Jésus di Kabul e l’album fotografico
di Rolando Schinasi da loro donato al P. Nannetti, pp. 225-271

Oltre al valore in sé, legato agli scatti fotografici — rigorosamente in
bianco e nero — di Rolando Schinasi e ai commenti autografi di sua moglie
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May, il pregio dell’album è quello di offrire un itinerario spirituale che
rimanda a una riflessione più ampia tra il cielo e la terra di eterni pellegrini
dell’anima alle prese con il duro “lavoro” della vita, e di ribadire l’impegno
dell’Ordine dei Barnabiti in Afghanistan, che recentemente ha meritato al
P. Giuseppe Moretti il conferimento della “Croce Pro Ecclesia et
Pontifice”.

In addition to the value itself, linked to photo shoots — strictly in
black and white — by Rolando Schinasi and comments autographs of his
wife May, the quality of the album is to offer a spiritual journey that leads
to a broader reflection between the heaven and earth to eternal pilgrims of
the soul struggling with the hard “work” of life, and to reaffirm the
commitment of the Order of Barnabites in Afghanistan, which recently has
merited  P. Giuseppe Moretti, the contribution of the “Croce Pro Ecclesia et
Pontifice”.

FABIANO TIZIANO FAGLIARI ZENI BUCHICCHIO, Il testamento di Cristoforo
Giarda, ultimo vescovo di Castro, a Monterosi nel 1649, pp. 273-283

Si tratta della pubblicazione di una preziosa testimonianza inedita co-
stituita dal testamento ovvero memoria o dichiarazione dettata dallo stes-
so Vescovo di Castro monsignor Cristoforo Giarda subito dopo il suo feri-
mento, mentre si trovava ancora infermo a Monterosi, datato 18 marzo
1649. Segue la trascrizione anche dell’Atto di morte del 19 marzo 1649.

It deals with the publication of an unpublished precious testimony
formed by testament or memory and declaration dictated by the same
Bishop of Castro Monsignor Christopher Giarda right after his injury, while
he was still sick in Monterosi, dated March 18, 1649. Following is the
transcript also of the Act on death on  March 19, 1649.

FILIPPO M. LOVISON, A proposito di una nuova pubblicazione nell’Anno del-
la Fede sul Padre Cesare Tondini de’ Quarenghi e del trasferimento del-
le sue spoglie mortali nella chiesa di S. Francesco a Lodi, pp. 285-289

L’uscita del libro di Silvano Gallon idealmente si richiama all’esuma-
zione dei resti mortali del P. Tondini dal Cimitero di San Lorenzo al Vera-
no in Roma (1° ottobre 2012) e la successiva inumazione proprio sotto la
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pavimentazione di quella Cappella dell’Immacolata Concezione della Chie-
sa di S. Francesco in Lodi, dove il giovane Barnabita aveva celebrato la sua
prima Messa il 2 febbraio 1862 fondando l’Associazione di preghiere per il
ritorno della Chiesa greco-russa all’unità cattolica. I molti documenti ine-
diti qui pubblicati costituiscono un passo in avanti nella conoscenza della
storia del Barnabita “missionario-pellegrino” in Croazia.

The release of the book of Silvano Gallon ideally refers to the
exhumation of the mortal remains of Fr. Tondini from San Lorenzo al Verano
Cemetery in Rome (October 1, 2012) and its subsequent burial under the
floor of the Chapel of the Immaculate Conception of the Church of St. Francis
at Lodi, where the young Barnabite celebrated his first Mass on February 2,
1862 founding the Association of prayers for the return of the Greek-Russian
Church to catholic unity. The many unpublished documents published here
represent a step forward in our knowledge of the history of Barnabite
“missionary-pilgrim” in Croatia. 

SERGIO M. PAGANO, Giacomo Antonio Morigia «lettore» di Martin Lutero,
pp. 291-300

Anche in vista del 500° Anniversario della Riforma che verrà
celebrato nel 2017, l’Autore presenta un breve ma interessante saggio
riguardante uno dei futuri confondatori dei Barnabiti, Giacomo Antonio
Morigia, che a circa 31 anni d’età aveva presentato una fino ad ora
inedita supplica a papa Clemente VII per ricevere l’assoluzione canonica
delle censure in qui era incorso per avere letto scritti di Martin Lutero. 

Also in view of the 500th anniversary of the Reformation that will be
celebrated in 2017, the Author presents a short but interesting essay regarding
one of the future co-founders of the Barnabites, Giacomo Antonio Morigia,
in  which at about 31 years of age had filed a petition until unpublished, to
Pope Clement VII to receive canonical absolution of the complaints which
had incurred here for having read the writings of Martin Luther.
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Devitini Alessia, 143
Devoti Giovanni, 76
Di Capua Giovanni Battista, 65
Di Corato Luigi, 96
Di Simone Maria Rosa, 14
Di Simplicio Oscar, 18
Di Sivo Michele, 14
Diego Barrado Lourdes, 14
Diotaiuti Ottavio → Dittajuti Ottavio
Dittajuti Ottavio, 74
Djakovo (Croazia), 287
Domenicane, 156, 172, 184, 204
Domenicani, 156, 170-171, 197, 201-202,

206
Don, 228
Donati Andrea Antonio, 44-45
Doria Giorgio, 56
Dossena Cosimo (Superiore Generale dei

Barnabiti), 158, 161, 211
Dossetti Giuseppe L. 299
Drago (Dragobizia), 57
Du Tour Giacinto, 68
Dubois A., 199
Dürer Albrecht, 90, 98, 119, 121-122,

146

Eboli Francesco, 50
El Carpio, 57
Ello, 193
Emesa, 45
Emilia, 34,136, 138-139
Erasmo da Rotterdam, 297
Erba Andrea, 176, 294
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Erce, 64
Erculano Stefano, 273
Escalona, 57, 65
Escorial, 106
Espinoza Charles (d’), 72
Este Maria Beatrice (d’), 72
Eterna Sapienza (oratorio o unione), 156,

291-292
Etruria → Toscana
Europa, 55, 65, 89, 181

Fabiani Pietro Paolo, 42
Fabriano, 32, 45, 53
Facciotti Gaspare, 11
Faenza Giovanni Battista, 74
Faenza, 45, 54
Fagnani Bruni Prospero, 25
Fajardo de Requesens y Toledo de Zúñi-

ga Fernando Joaquín, 57
Fajardo Requesens de Zuniga Fernando

Joaquim, 29 
Falconio Giovenale (Superiore Generale

dei Barnabiti), 177
Falkenberg Reindert, 122
Fano, 53
Fantes Gabriele (Superiore Generale dei

Barnabiti), 26-29, 33, 41, 58
Farfa, 36
Farigliano, 48
Farinacci Prospero, 19
Farnese Alessandro (cardinale) 138
Farnese Elisabetta, 66
Farnese Ottavio (duca di Parma e Pia-

cenza), 115
Fassina Giovanni Angelo, 168
Fassina Pietro Paolo, 168
Fazini Ludovico da Castelfranco, 280
Ferdinando III (Imperatore), 181
Ferdinando III (Re di Sicilia), 82
Fermo, 40, 155, 164
Fernández de Portocarrero y Mendoza

Francisco Joaquín, 66
Fernández Pacheco de Acuña Girón y

Portocarrero Juan Manuel Maria de la
Aurora, 57, 65

Ferrandina, 57
Ferrara Mariano, 74, 81
Ferrara Pietro, 74, 81
Ferrara, 39, 47, 51, 69
Ferrari Bartolomeo, 87, 113, 292
Ferrari Dionigi, 168, 179
Ferrari Gaudenzio, 119, 129-130
Ferrari Lanfranco, 27
Ferrari Martiano, 156, 159, 167, 211
Ferrari Ottone, 168
Ferraria Giovanni Maria, 164
Ferro Filippo Maria, 144
Ferrua Antonio, 8

Fiammenghini (fratelli), 127-129, 134, 153
Fiesco (monsignor), 31 
Figino Ambrogio, 100, 103, 108, 153
Filippo Neri (san), 24, 29, 82, 168
Filippo II, re di Spagna, 50, 159, 169
Filippo V, di Borbone-Spagna, 57, 66
Fiorio Maria Teresa, 96, 102, 109
Firenze, 9, 29, 62, 64, 72, 136-138, 166,

168, 177, 183, 194, 217, 227-228, 274-
275, 279-280, 291, 296

— S. Carlino, 29, 62
Flaminia, via, 23, 50
Foa Anna, 71, 73
Foggia, 59-60
Fogliaroli Paolo, 74
Fois Mario, 33
Folch de Aragón Pedro Antonio Ramón,

57
Foligno, 41-42, 44-46, 50-51, 53, 55, 74
— Confraternita di S. Gerolamo della Mi-

sericordia, 46
— Oratorio della Misericordia, 45
— S. Carlo Borromeo, 29, 41-42, 45-46,

54, 59, 70, 74, 82
Fondra Bernardino, 87, 101, 106-107,

112, 149, 152
Fonseca Antonio, 39
Fonseca Pietro Paolo, 39
Fontana Carlo, 21
Fontana Giustino, 41, 45-46
Fontana Ludovico, 201, 203, 204-205
Fontenoy, 50
Forlì, 54, 57
Fornari Scianchi Lucia, 136
Fornili Carlo Cirillo, 14, 21
Fossano, 28
Fossanova, 33
Fossati Felice, 156
Fossombrone, 42, 47, 74, 183, 194
— S. Carlo Borromeo, 29, 32, 39, 42, 48-

49, 51-53, 74-75, 82
Fougasse-Feléon Catherine-Marguerite-

Gabrielle (de), 39
Fragoso Giovan Battista, 14
Francavilla Fontana, 69
Francavilla, 65, 69, 71
Francescani, 64, 132, 156, 171, 180, 201
Francesco (san), 5, 32, 94, 96, 100, 106,

111, 128, 131-133, 135, 155, 161-162,
285-287

Francesco Caracciolo (santo), 31
Francesco I → Lorena Francesco Stefano

(di)
Francesco II di Lorena → Lorena Fran-

cesco Stefano (di) 
Francesco II granduca di Toscana → Lo-

rena Francesco Stefano (di)
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Francesco Saverio (santo), 56
Francesco Stefano granduca di Toscana

→ Lorena Francesco Stefano (di)
Franchini Giovanni Battista, 181, 189
Francia, 25, 27, 28, 39-40, 47, 50, 65, 70,

155, 162-163, 178
Francino Antonio, 276-277, 279
Francken-Siersdorf Peter-Josef (von), 72
François III Stephen de Lorraine → Lo-

rena Francesco Stefano (di) 
François-Stephen de Lorraine → Lorena

Francesco Stefano (di) 
Frangi Francesco, 93, 104, 118, 143
Frascati, 34, 39-40, 45, 51, 67
Frichignono Cosimo, 47, 67
Frichignono Giuseppe, 48
Frigento, 81
Frigerio Domenico, 86, 89-91, 95, 115-

117, 123-124, 148, 150-151, 176
Frisi Anton Francesco, 87, 100-101, 103,

115, 127, 153
Frisi Paolo, 115
Frisoni Fiorella, 85, 141, 144
Frosinone, 64
Frosio Maria Luisa, 134
Frutaz Amato Pietro, 21
Fumagalli Elena, 20
Fusconi Giovanni Carlo, 54-55, 59, 62

Gabrielli Costantino, 41, 43
Gabuzio Giovanni Antonio, 291
Gaetani d’Aragona Giuseppe Gregorio,

67
Gaffurri Giuseppe Maria, 49
Gages, 50
Galanti Agostino, 80
Galasso Giuseppe, 57, 64-66, 70, 73
Galbiati Enrico, 98
Galdenblad Giovanni Francesco, 44, 47
Galeotti Gaetano, 44
Galino Laura, 172
Gallas Johann Wenzel (von), 66
Gallay Giovanni Crisostomo, 42
Gallerani Luigi, 178, 213, 215
Galli Bernardo, 151
Gallicano, 43
Gallicio Giovanni Agostino, 25, 64
Gallinio Adriano, 162-163
Gallio Tolomeo (cardinale), 159
Gallizia Claudio, 42
Gallon Silvano, 285, 287, 289
Gamba Camillo M., 176
Gambacorta Gaetano, 65
Gambolò, 177-178
Gangi
— Abbazia di S. Maria, 36
Garessio, 48
Garini Vittorio, 75

Gatti Bernardino, 90, 121
Gazzoni Giovanni Gerolamo, 42, 44, 47,

49
Geertruidenberg, 40
Gemmi Pietro, 75
Gencarelli Elvira, 65
Gengiskan, 240
Genova, 39, 47, 177, 194, 288-289
– San Bartolomeo degli Armeni, 194
– San Paolo in Campetto, 27, 29
Gentili Antonio Saverio, 44
Gentili Cesare, 41
Genzano, 51
Georgi Bartolomeo, 155
Gerdil Giacinto Sigismondo, 74
Germania, 37, 181, 293
Gessi Berlingero, 8
Gesuiti, 13, 31-33, 38-39, 55-56, 68, 78,

80, 82, 118, 143, 161-162, 175
Gherardini Melchiorre, 132, 134, 142-143
Ghilardi Massimiliano, 5, 7-11, 13, 18,

24, 301
Ghisolfi Filippo, 9
Giacobbe (personaggio biblico), 142-143
Gianolio Matteo, 155, 169, 175, 192
Giansante Mirella, 46
Giansenisti, 74, 181
Giarda Cristoforo, 5, 273-274, 276-283,

303
Giarda Peppino, 156, 166, 178
Gigli Claudio, 42
Giordani Guglielmo, 42
Giordano Silvano, 155
Giorgi Ludovico, 35
Giovanna Battista di Nemours, 28
Giovanna d’Austria (granduchessa di To-

scana), 115
Giovanni Battista (san), 60-61, 104-105
Giovanni Bosco (san), 168
Giovanni Gerosolimitano (milizia), 11
Giovannino (santo), 100, 102, 145-146
Gioventù Femminile di Azione Cattolica,

227
Giribaldi Alessandro, 40
Giribaldi Maurizio, 27, 31, 41, 43, 45, 59,

63
Giubileo (1600), 12
Giuliano, 37
Giuseppe (san), 100, 32, 101, 103, 143-

146, 153, 173
Gnocchi Ilarione, 64
Gobio Innocente, 292-294, 297
Gori Ghiero, 32
Gori Giovanni Battista, 32
Gorini Melchiorre, 196
Gossaert Jan (detto il Mabuse), 146
Goyvaerts Abraham, 90, 121
Grana Giuseppe, 77
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Granada Luis (de), 122-123
Grassi Fiorentino S., 14
Grassi Luigi, 137
Gravellona, 166, 177-178
Gregori Mina, 89, 92, 94, 103-104, 121-

122, 125, 142
Gregorio XIII, 18, 113, 164, 208
Gregorio XIV, 155
Griffini Michelangelo, 56
Grimaldi Brigida, 69
Grimaldi Luigi, 75
Grimani Vincenzo (cardinale), 66
Grimoard du Roure Jacqueline (de), 40
Grizzi Mario, 74
Grizzi Roberto, 226
Grossi Carlo, 273
Guadagnolo
— Madonna della Mentorella, 36
Gualdo Tadino, 53
Gualterio Filippo Antonio, 40
Guastalla, 72, 291
Guastamiglio Carlo Giuseppe, 176, 216
Guazzoni Valerio, 89-90, 109-111, 120-

122
Guerrieri Borsoi Maria Barbara, 20
Guglielmi Antonio, 39
Guglielmi Paolo Girolamo, 39
Guglielmi Paolo Ignazio, 39
Guglielmi Scipione, 39
Gulia Luigi, 13

Habsburg Maria Theresia Walburga
Amalia Christina (von), 48

Hainaut, 50
Hannover William Augustus (von), 50
Harrach zu Rohrau Aloys Thomas Rai-

mund (von), 66
Haskell Francis, 23
Heid Stefan, 11, 13
Hénin-Letard d’Alsace de Bossut de Chi-

may Thomas Philip Wallrad (d’), 72
Herklotz Ingo, 14
Honorati Giovanni Battista, 35
Huret Grégoire, 88

Iafrate Gaetano, 80
Imola, 45
Imperiali Giuseppe Renato, 69
Imperiali Maria, 71
Imperiali Michele, 69
Inghilterra, 287
Innocenzo X, 39, 78, 174, 189, 278, 281
Innocenzo XI, 60
Innocenzo XII, 67
Innocenzo XIII (Michelangelo Conti),

34, 36
Inverigo, 
— Santa Maria della Noce, 93, 118

Iran, 225
Irpinia, 59-60
Isacco (personaggio biblico), 142
Ischia, 59
Isernia, 60, 65
Isernia, 60, 65
Isola d’Elba, 76
Isola del Liri, 60
Istalif, 238-239
Italia, 18, 21-22, 28, 47-50, 53, 55, 59,

64-66, 70, 72-74, 89-90, 94, 108, 113,
119-120, 136-137, 163-164, 171, 174,
176, 179, 225-226, 269, 287, 293-297

Ivrea, 158, 205

Jannou  Périclès-Petros, 299
Jesi, 35, 39
Josi Enrico, 14

Kabul, 5, 225-227, 229-230, 254-255,
260, 268, 270-271

Kandahar, 225, 227
Klerk Bram (de), 113-114, 122-125

L’Aquila, 29, 55, 58-60, 64, 80, 194, 280
— SS. Paolo e Barnaba, 29, 54-55, 58-59,

64, 80
La Barthelasse, 39
Labicana, via, 23
Labro, 54
Ladvocat Catherine, 28
Lago d’Orta, 142
Lagoscuro, 48
Lambert A., 57
Lancellotti Ottavio Maria (marchese), 62
Lanciano, 169
Landini Francesco, 292-293, 297
Landolfo di Sassonia (opere di), 122
Landriani Francesco, 155
Landriani Marsilio, 155, 158-160, 164,

169, 211
Landriani Paolo Antonio, 77
Lanfranco Giovanni, 138
Langhe, 28
Las Navas, 57
Latina, 60
Latina, via, 23
Lauretani Raimondo, 39-40
Lavoûte-sur-Loire, 40
Lazio, 53, 60, 277
Lazzari Michelangelo, 166
Le Fevre de La Boderie Catherine, 28
Lecce, 60
Leipzig, 11, 296
Lenzi Alessandro, 59
Leonardi Claudio, 299
Leone (frate), 131, 133
Leone X, 293-294, 298
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Leone XI, 21
Leoni Maria Caterina, 56
Leopardi (famiglia), 33
Lerma Dionigi (de), 171
Leruage Louis, 73
Lesmi Giuseppe Maria, 74
Licata, 68
Lichtenstein Loseph Wenzel I (von), 50
Ligustri Tarquinio, 20,
Lione, 73, 184-185
Lisbona, 55, 
Lisle, 65
Litta Alfonso (Arcivescovo), 194
Litta Pompeo, 58, 62, 65-66, 76
Livorno, 29, 71, 183, 197, 226-228
— Chiesa di S. Sebastiano, 227
Lob Gerhard, 226
Lobkowitz Johann Georg Christian

(von), 51
Lobkowitz Juan Caramuel, 175, 181-188,

190-192, 216-218, 221-223, 302
Lodi, 1, 5, 90, 121, 156, 162, 165, 168,

177, 188, 190-192, 195, 285-287
— Chiesa dell’Incoronata, 121
— Chiesa di San Francesco, 5, 285, 303-

304
— San Giovanni alle Vigne, 162
Loiano (BO), 226
Loisy Alfred Firmin, 288
Lomagna, 45
Lombardia, 49, 69, 99, 102-103, 109, 118-

119, 127-128, 156, 168-169, 175, 187,
221-223

Lomellina, 197
Londra, 48, 137, 141, 287
— National Gallery, 137
Longhi Roberto, 113
Lopez Giovanni 178
Lorena Francesco Stefano (di), 48, 52
Lorena Leopoldo (di), 48
Lori Giacomo, 44
Lorraine, 48
Los Velez, 29, 57
Louvre (museo), 88-91, 95, 98, 114-118,

121-125
Lovanio, 176, 181
Lovison Filippo, 4-5, 9, 35, 225, 285,

302-303
Lubecca, 122
Lubriano, 53
Lucera, 66
Lucini Giuseppe, 68
Ludovica Torelli (Contessa di Guastalla),

291
Ludovico il Moro, 206
Luigi XIV, 28, 40
Luini Bernardino, 104, 106, 152
Luini Camillo, 199

Luna d’Aragona Giuseppe (de), 78
Lutero Martin, 5, 291, 293-298, 304 
Luti Alberto, 18-19, 21
Luzi Romualdo, 273

Maccabei Mario, 42, 44, 68, 71
Maccabeo Gerolamo (vescovo), 274
Maccabeo Giovanni Camillo, 274
Macchia, 65
Macerata, 29, 39-40, 42-44, 47, 49, 51,

54-55, 60, 70, 74-76, 82, 155, 178,
183, 186, 201

— Collegiata di S. Giorgio, 55
— Devoti delle Sacre Stimmate, 43-44
— Fratelli del S. Sepolcro, 43-44
— S. Paolo, 29, 39-40, 44, 49, 54-55, 74-

75, 82, 201
Maddalena (santa), 94, 96, 118, 135, 137-

139
Maderno Alessandro (Superiore Genera-

le dei Barnabiti), 42, 60-61, 63, 183,
189, 217

Madrid, 46, 50, 67, 169, 171, 181
Maenza, 34
Maestre Pie di Viterbo, 35
Maffei Mario Antonio, 45-46
Magalotti Costanza, 30
Maggi Valeriano, 187, 194
Magnani Pucci Paola, 85, 95
Magni Marcantonio, 20-21
Magonza, 181
Maiella, 59
Maillebois, 50
Maio Romeo (de), 57
Maio Silvio (de), 82
Malerba Saverio, 55
Malines, 
— St. Rombaud, 72
Malosso, Giovanni Battista Trotti detto

il, 93, 96, 99
Malpeli Giovanni Francesco, 31-32
Malvezzi Bonfioli Pietro Paolo, 56 
Malvezzi Bonfioli Vincenzo (cardinale),

56
Manara Idelfonso, 34
Mancini Bonafede, 273
Mancini Giulio, 22
Mancini Vincenzo, 146
Mangiarotti Emilia, 198
Mantova, 28-29, 92, 138, 161, 163
— San Carlo, 161
Manzador Pio (Superiore Generale dei

Barnabiti), 77
Manzoni Alessandro, 86, 147
Manzoni Carlo Antonio, 187, 220
Marana Angelo Francesco, 194
Marana Gerolamo, 47-48
Marani Pietro C., 146
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Marche, 51, 60
Marchelli Romolo, 27, 32, 58
Marchionni Giovanni, 64
Marefoschi Prospero (cardinale), 70 
Maria Cristina di Francia, 28
Marino, 51, 54
Marocco Biagio, 74
Marsiglia, 59
Marsili Giulia, 85, 88, 91, 93-95, 100-

102, 104-105, 108, 110, 113, 115-117,
124, 126, 128-132, 134, 136, 138-140,
145, 149

Marta Gerolamo (Superiore Generale dei
Barnabiti), 158

Martina Franca, 46
Martinelli Gaetano Bernardo, 75-76
Martinelli Tommaso Francesco, 64, 76
Martinez Gioacchino, 80-81
Martinez Pietrantonio, 80
Martinitz Georg Adam (von), 65-66
Masaniello, 65
Mascilli Migliorini Luigi, 70
Masera Giuseppe Rodolfo, 168
Massa, 39, 73
Massimo Anna, 32
Matera, 60
Matonte Carlo, 58
Mattei Asdrubale, 8
Mattei Girolamo (cardinale), 8
Matteo Carreri (beato), 169, 171
Mauro Antonio, 115
May Schinasi, 226, 229
Mazenta Giovanni Ambrogio, 291-293
Mazzarino Giulio, 28
Mazzei Giovanni Andrea, 54
Mazzetti Giulio, 296
Mazzini Lorenzo, 155, 169
Mede (Pavia), 159
Medinaceli, 57, 65
Melfi, 58, 60
Memling Hans, 122
Menaggio (Como), 169
Menatti Bartolomeo, 188
Mendez de Haro y Guzmán Gaspar, 57
Mendoza y Pimantel Diego Carrillo (de),

171
Merola Alberto, 62
Merula Gaspare Vincenzo, 178, 180, 184
Messina, 38, 59
Micelli Biagio, 74
Michelini Vittorio, 156, 168, 176
Migliavacca Cecilia, 161
Milano, 9, 13, 19, 24-27, 45, 50, 54-55,

70, 77, 86-89, 91-92, 94, 96-99, 102-
103, 105, 107-117, 119, 121, 123, 125,
127-129, 132, 134-136, 138, 141-144,
146-150, 152-153, 155-156, 158-166,
168-169, 171-178, 180, 183-190, 192-

199, 201, 206, 209, 211-213, 215-216,
218, 220-223, 225-227, 287, 289, 291-
293, 295-296

— Ambrosiana (Biblioteca), 13, 87
— Archivio di Stato di Milano [ASM],

155
— Archivio Storico PP. Barnabiti S. Bar-

naba [ASBM], 155
— Basilica di Santa Maria della Passione,

143
— Brera, 96
— Brera, Collegio dei Gesuiti, 161, 183
— Brera, Pinacoteca, 132
— Castello Sforzesco, 108
— Chiesa di san Barnaba, 86, 105 
— Chiesa di San Calogero, 141
— Chiesa di Sant’Erasmo, 141
— Chiesa di Santa Maria in Aracoeli, 141
— Chiesa di Santa Marta, 141
— Chiesa di Sant’Ambrogio, 141
— Collegio di Sant’Alessandro, 87
— Gabinetto dei Disegni dei Musei Civi-

ci, 103
— Museo Bagatti Valsecchi, 146
— Museo Diocesano, 143
— Ognissanti, 86
— Ospedale Maggiore Ca’ Granda, 111,

147
— Ospedale Maggiore, 291
— San Paolo Converso, 98
— Sant’Eufemia, 116
— Sant’Eustorgio, 128
— Santa Margherita (monastero), 291
— Santa Maria del Paradiso, 132
— Santa Maria della Passione, 119
— Santa Marta (monastero), 291
— Tribunale di Provvisione, 108
Miller R.S., 124
Millini Mario (cardinale), 45
Missaglia, 135
— San Vittore, 135
Modena, 28, 50, 72-73, 126, 130, 138,

149
Modrone Paolo Francesco, 161, 178
Moghul (dinastia), 254
Moirani Giovanni Battista, 34
Molinari Pradelli di Mariano di Castena-

so (collezione), 144
Molise, 59-60
Momo (Novara), 8
Monaco di Baviera, 122
Monanni Ercole Domenico, 33
Moncada Guglielmo (de), 64, 73
Mont Jean-Bonaventure-Thierry (du), 50
Monte Grimano, 46
Monte Muzio, 32
Monte San Giovanni, 45
Montecassino, 59



Montecchio, 54
Montefeltro, 46
Montefiascone, 35, 273
Monteforte, 81
Monteleone, 67-69
Montemar, 49-50
Monterchi, 33
Monterosi, 5, 273, 275-280, 283, 303
— Chiesa dei Santi Vincenzo e Anastasio,

278
— Chiesa di Santa Croce, 278
— Ospizio del Sole, 280
— Ospizio della Campana, 280
— Ospizio di San Giovanni, 280
— Osteria della Campana, 279
— Parrocchia di Santa Croce, 273
Monterotondo, 30, 40-41, 51
Monti Cesare (cardinale), 134, 143, 177
Monti Isabella, 36
Montorio, 32
Montù Beccaria (Pavia), 163, 166, 169,

199
Monza, 5, 85-87, 90-91, 95-101, 106-112,

114, 116-117, 119, 120-121, 124, 126-
127, 129-130, 134, 136, 140, 148-149,
151-153, 156, 158-159, 161-163, 166,
168-169, 172, 177-178, 183, 185-187,
193-195, 199, 201, 209, 227, 301-302

— Archivio del Carrobiolo [ASBMo], 87
— Biblioteca Capitolare [BCMo], 87
— Carrobiolo, 85
— Chiesa di San Gerardo, 96
— Chiesa di San Martino, 96
— Chiesa di Santa Francesca, 96
— Chiesa di Santa Maria degli Angeli, 96
— Chiesa di Santa Maria del Carrobiolo, 5
— Chiesa di Santa Maria e Sant’Agata, 85
— Chiesa di Santa Marta, 96
— Museo del Tesoro del Duomo, 91
Moraglia Giacomo, 205-206
Morandi Marco, 89, 117
Morazzani Giovanni Maria, 60-62
Moretti Giuseppe, 4, 303
Moretti Maria, 40
Morichi Giovanni Francesco, 44
Morigia Angelo, 189
Morigia Giacomo Antonio jr, 5, 62, 87
Morigia Giacomo Antonio, 62, 87, 113,

291-299, 304
Morigia Giovanni Ippolito → Morigia

Giacomo Antonio jr
Morino Giovanni Antonio, 176, 183,

187-190, 192, 194, 216-217, 219-223
Moroni Anna, 35
Moroni Gaetano, 21
Moroni Giovan Battista, 104
Morselli (famiglia notabile), 178
Morselli Domenico, 182

Morselli Giovanna, 166
Morselli Giovanni Battista, 177, 216
Moscardini Antonio, 45
Motta Tommaso Luigi, 200-201, 203
Muñoz Antonio, 11
Musso Niccolò, 96
Muti Papazzurri Giovanni, 60
Muziano Girolamo, 131
Muzzi Andrea, 136

Nancy, 48
Nannetti Filippo, 227
Nannetti Raffaele, 5, 225-227, 229, 302
Napoleone Bonaparte, 30, 202
Napoli Ferdinando (Superiore Generale

dei Barnabiti), 227
Napoli, 27-29, 33, 37, 47, 49, 51, 56-57,

59-82, 158, 166, 169, 227, 229
— Castel dell’Ovo, 67 
— Posillipo, 66  
— S. Giacomo degli Spagnoli, 77 
— S. Giovanni Battista dei Fiorentini, 

60-62
— S. Giovanni Maggiore, 81 
— S. Maria di Loreto, 64
— S. Maria in Cosmedin o di Portanova,

27, 29, 59, 62-64, 67-68, 71, 74-76, 78,
82

— S. Pietro ad Aram, 63
— San Carlo alle Mortelle, 158
— Vesuvio, 59-60, 67, 83
Nardini Mattia, 275-276
Nardini Stefano, 276
Nardò, 65
Narducci Settimio, 78
Naro, 59
Naso, 38
Negri Felicita (de), 50
Negroli Giovanni Carlo, 68-69
Negroni Paolo Antonio, 64, 193
Negruzzo Simona, 175
Nepi, 276, 279-280
Nerli Francesco jr (cardinale), 64
Nestorio, 288
New York, 98
Newman John Henry, 288
Niccoli Ottavia, 294
Nicolini Fausto, 65
Nicolosi, 59
Nicosia, 70
Nis, 287, 289
Nizza, 116, 226
— Missionari Oblati di Maria Immacola-

ta, 116
Nobili Vitelleschi Ottavio, 46
Nobiloni Felice, 75
Nocera dei Pagani, 81
Nocera, 34, 53, 81
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Nogues Germano (de), 55, 78-79
Noia, 67
Nomentana, via, 23
Norcia, 54
Normisini Leonardo, 36
Notarantonio Alessandro, 80
Novara, 7-10, 16-18, 20, 24, 37, 112, 137,

143, 155-156, 158, 161-164, 169, 172,
176-177, 182-183, 185-186, 195, 200-
203, 278, 282, 301

— Archivio di Stato di Novara [ASN],
155

— Collegio San Marco, 162
— San Marco, 112
Nubola Cecilia, 298
Nuvolone Carlo Francesco, 134, 144

Oblate del S. Bambino Gesù,  35, 38
Odescalchi Pietro Giorgio (vescovo),

159, 163-165, 169, 174, 208
Odoardi Alessandro Maria, 74
Oeschslin Werner, 181
Oeyras, 55
Olanda → Paesi Bassi
Oliva Giampaolo, 33
Olivares, 57
Olmütz, 66
Omero (personaggio epico), 237
Orbetello, 49
Oria, 69
Origoni Pietro Agostino, 29
Orionini, 166
Orlandi Pellegrino Antonio, 134-135
Orléans Philippe (d’), 40
Orrigoni Pietro Agostino, 63
Orsini Camilla, 31
Orsoline, 134-135
Ortona → Ortona a Mare
Ortona a Mare, 32, 64
Orvieto, 51, 274, 281, 298-300
Osimo, 70, 186
Ostia, 39, 41, 67, 72
Ostiense, via, 23, 30
Otranto, 81
Ottajano, 60
Ottoboni Antonio, 40
Ottoboni Pietro (cardinale), 40
Ottone Marco, 168
Ozon Saviniano, 27

Padilla Stefano, 58
Padova, 133, 146, 155, 178
— Musei Civici, 146
— Sant’Antonio da (basilica), 133
Paesi Bassi, 45, 48, 50
Pagano Sergio, 5, 8-10, 163, 174, 291,

300, 304
Paghman (monti), 230

Paglia Vincenzo, 14
Palermo, 59, 68, 70
Palestrina, 31, 39-40, 72 
Paliano, 31, 37-38
Palladino Giuseppe Antonio, 87, 150
Pallavicini Francesco, 43
Pallavicini Lazzaro (cardinale), 43
Pallavicini Maria Camilla, 43
Pallucchini Rodolfo, 146
Palma Biagio, 31
Palmieri Ernesto, 99
Paluzzi Attilio, 21
Pamphilj Benedetto (cardinale), 34 
Pamphilj Olimpia, 38
Pamplona, 50
Panaro, 50
Pancalieri, 48
Panigarola Arcangela, 291
Panzuti Saverio, 65
Paoli Amanzio (de), 169
Paolo (san), 3-5, 9, 11, 18, 25, 27, 29-31,

36-37, 39-40, 43-44, 49, 54-56, 58-59,
64, 67, 74-75, 80, 82, 85-87, 96, 98,
100-105, 113-117, 120, 125, 133, 135-
136, 151, 153, 155-158, 160, 163-164,
167, 169, 172-174, 176, 182-183, 186-
187, 190, 198, 200-203, 206-207, 210-
212, 214, 217-223, 227, 269, 286, 292,
295, 297

Paolo III, 273-274
Paolo V, 12, 17, 20-21, 160, 211
Paolucci de’ Calboli Fabrizio, 34
Paolucci Fabrizio, 40
Papacci Bernardino, 276, 278-279, 283
Papini Pietro, 31-32
Paradisi Pietro Antonio, 21
Parentini Lattanzio Maria, 42
Parigi, 25, 27-28, 40, 49, 70, 98, 116, 119-

120, 123-125
— S. Eligio, 27-28
Parma Luigi, 115, 137
Parma, 70, 72, 92, 115, 136-138
— Galleria Nazionale, 136
— San Giovanni Evangelista, 136
Parravicini Aurelio, 63
Parravicini Giovanni Matteo, 27, 62-63
Pasquini Romualdo, 78
Passera Giovanni Donato, 58 
Passera Leonardo Antonio, 58
Passini Marina, 206
Pastina, 45
Patinir Joachim, 122
Pavia, 17, 112, 137, 141, 156, 158-159,

161-163, 165-166, 168-169, 172, 176-
179, 193, 195, 197-198

— Santa Maria di Canepanova, 112, 193
Pavoni Rosanna, 146
Pelletier Gérard, 74
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Pellizzari Valerio, 226
Penaccini Giovanni Battista, 47
Peñaranda, 57
Perge, 45
Pericoli Domenico, 76
Pernati (padre), 13
Pertengo, 48
Perugia, 27, 29, 38, 41-42, 46, 56, 60, 74-

75, 82, 155, 162, 166, 227
— Chiesa del Gesù, 82
— S. Ercolano, 27, 29, 41-42, 46, 56, 162
— SS. Nome di Gesù → Chiesa del Gesù
— SS. Salvatore → Chiesa del Gesù
Peruzzini Scipione Maria, 74, 81
Pesaro, 51
Pescara, 65
Pescia, 
— SS. Annunziata, 29, 62, 71
Peterzano Simone, 87, 92-93, 96, 98-106,

127, 129, 145, 147, 152-153
Petites Soeurs de Jésus, 5, 225, 229, 302
Petrucci Ludovico, 80
Piacentini Luigi, 81-82
Piacenza, 27, 29, 50, 70, 72, 115, 163,

166, 168, 172, 195
— S. Brigida, 29, 163
Pianezza, 28
Pianzola Francesco, 157
Piazza Callisto, 90, 104, 121
Piazza Camillo, 57
Piccole Sorelle di Gesù, 226, 271
Piccolomini Vincenzo Maria, 45
Pico dal Borgo S. Sepolcro Ottavio, 11
Picola Luigi, 206
Piediluco, 54
Piemonte, 8, 25, 28-29, 50, 97, 119, 197,

199
Pienza, 18
Piermarini Lorenzo, 42
Pietra Ferdinando (conte), 166
Pietra Galeazzo, 157
Pietrasanta Adeodato, 158, 210
Pietro (san), 21, 37, 56, 62-63, 77, 79,

102, 104-105, 139-140, 155, 171, 174,
197, 200, 202-203, 286

Pieve di Brebbia, 66
Pieve di S. Vito, 32
Pignatelli di Spinazzola Antonio (cardi-

nale), 60
Pignatelli Francesco sr (cardinale), 67
Pignatelli Giulio, 67
Pignatelli Giuseppe, 45
Pillet Claudio, 25, 27-28
Pio di Savoia Carlo (cardinale), 67 
Pio IV, 155
Pio VI, 73, 82
Pio XI, 4, 18, 225
Piombino,76

Pirovano Anna, 115
Pisa, 29, 33, 71, 158, 166, 176, 184, 195
— San Frediano, 158, 184
Pisino, 48
Pissavino Paolo, 175
Pistoia
— Sinodo, 74
Podesia Eleonora Armerina, 172
Pola (Istria), 163
Poli, 36
Polignac Louis Armand (de), 40
Polignac Melchior (de), 40
Pollini Enrico, 178-179
Polverini Fosi Irene, 32, 62
Pomarancio, Cristoforo Roncalli detto il,

128
Pomponi Massimo, 20
Pomponne,  28
Pont-de-l’Arche, 40
Ponzano, 53
Pordenone, Giovanni Antonio de’ Sac-

chis detto il, 90
Porretti Benedetto, 74, 78-79
Porri Costanzo, 199
Portalupi Ignazio (al secolo Pietro Anto-

nio), 166
Portalupi Vincenzo, 224
Porto, 39, 41, 67, 72, 81
Pozzi Placido (al secolo Giulio Cesare),

172
Pozzi Vanone Giacomo, 201, 224
Pozzo Paola (del), 157
Praga, 181
Preda Carlo, 141-142
Premoli Girolamo Alessandro, 77
Premoli Orazio, 25, 77, 156, 158, 164,

169-170, 173, 183, 185, 188-189, 194,
196, 217, 291-293, 297

Premoli Paolo Filippo, 76
Previtali Giovanni, 89, 137
Priero, 48
Priverno, 33-34, 36
Procaccini Camillo, 127, 129, 134
Procaccini Ercole il Giovane, 88, 94, 96,

134, 139-140
Procaccini Giulio Cesare, 99, 140, 142
Procida, 66
Prodi Paolo, 299
Pseudo-Bonaventura (opere di), 122
Pulzone Scipione, 141
Pupillo Marco, 24
Pusterla Agostino Maria, 42, 44
Puy, 40

Quarto Giovanna, 77

Raffaelli Valeriano, 71
Rainoni Giovanni Antonio, 195
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Rajola Alessandro, 74
Rambaldi Placido, 49
Ranaldi Bernardo, 54, 59, 63
Ranaldi Michelangelo, 80
Ranuccio II Farnese (duca), 273, 276
Raschioni Bocca C., 198
Rastatt, 65
Rastelli Alfonso Maria, 27
Ravenalli Carlo, 74
Ravenna
— S. Vitale, 76
Recanati, 32-33
Recio Veganzones Alejandro, 14
Regazzoni Mauro, 5, 25, 301
Regensburg, 11, 13
Reggio Calabria, 79
Regno di Sardegna, 156, 177, 205
Reni Guido, 143-144
Repubblica Cisalpina, 86, 224
Riberia Agnese, 172
Ribiollet Clemente, 27, 42
Riccia, 65
Ricetto, 57
Richard P., 57, 66
Ricuperati Giuseppe, 66, 70
Rienzo Eugenio (di), 65
Rieti, 45, 131
Rimini, 8, 45, 51, 53
Ripamonti Giuseppe, 146-147
Rispoli Nicola, 65
Rivara, 48
Rivoli, 66
Rizzo Francesco, detto da Santacroce,

145-146
Rocca Angelo, 13
Rocca di Valentano, 281
Rocca Saverio, 65
Roccasecca, 76
Roccella, 73
Rocchettini, 63
Rocchi Baldassarre, 49
Rodolfi Francesco Maria, 204
Roero Tommaso Francesco, 35
Rofrano, 65
Roggero Marina, 198
Roma,
— Abbazia delle Tre Fontane, 277
— Archivio della Congregazione della

Dottrina della Fede, 18
— Archivio della Società Romana di Sto-

ria Patria, 14
— Archivio di Stato, 12
— Archivio Storico PP. Barnabiti

[ASBR], 7
— Basilica di S. Maria Maggiore, 40
— Basilica di San Pietro in Vaticano, 79
— Basilica di San Sebastiano, 12
— Basilica Liberiana → S. Maria Maggiore

— Biblioteca Apostolica Vaticana, 23
— Biblioteca Vallicelliana, 24
— Campidoglio, 14
— Chiesa del Gesù, 141
— Chiesa della Madonna delle Fornaci,

37
— Chiesa di
— — S. Andrea della Valle, 67, 138
— — S. Bernardo alle Terme, 36
— — S. Giorgio al Velabro, 45, 69
— — S. Giovanni dei Fiorentini, 61-62
— — S. Giovanni in Laterano, 34, 40, 57,

163, 227
— — S. Giovanni in Porta Latina, 34
— — S. Lorenzo in Damaso, 39-40
— — S. Lorenzo in Lucina, 31, 39, 69
— — S. Luigi dei Francesi, 40
— — S. Maria degli Angeli alle Terme, 40
— — S. Maria della Pace, 45
— — S. Maria della Vallicella, 33
— — S. Maria in Monticelli, 31
— — S. Maria in Portico di Campitelli, 40
— — S. Maria in Trastevere, 34, 72
— — S. Maria in Via, 40
— — S. Paolo fuori le Mura, 36
— — S. Pietro in Montorio, 37
— — S. Prisca, 33
— — S. Pudenziana, 39, 72
— — S. Pudenziana, 39, 72
— — S. Salvatore in Campo, 31
— — San Biagio all’Anello, 20, 30, 158,

162
— — San Giovanni in Laterano, 163
— — Sant’Andrea della Valle, 138
— — SS. Biagio e Carlo ai Catinari, 25,

27, 29-31, 35, 37, 44, 54, 67, 82, 155,
174, 278, 282, 286

— — SS. Marcellino e Pietro, 56, 67
— Compagnia del SS. Sacramento, 30,

155
— Confraternita del SS. Sacramento e di

S. Maria della Neve, 30
— Congregazione dell’Immacolata Con-

cezione e di s. Ivo, 30
— Congregazione dell’umiltà di s. Carlo,

30
— Cimitero di San Lorenzo al Verano,

285
— Collegio Crivelli, 162
— Collegio San Paolo, 5
— Congregazione dell’Oratorio di Roma,

11
— Coronari (via), 11
— Domitilla (cimitero), 23
— Galleria Doria Pamphilij, 137ì
— Monte Giordano, 11
— Museo Nazionale del Palazzo Venezia,

24
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— Oratori e Confraternite
— — Oratorio dell’Annunciazione della

B. Vergine, 30
— — Oratorio della disciplina di s. Pao-

lo, 30
— — Oratorio della Madonna della Ne-

ve, 30
— Palazzo Besso, 20
— San Lorenzo (catacomba), 10
— San Luca (Accademia), 11
— San Paolo alla Colonna, 30, 158
— San Sebastiano (catacomba), 10
— Tor di Nona (carceri), 21
— Tor di Nona (teatro), 21
— Tor di Nona, 14
— Tor Sanguigna, 21
— Università La Sapienza, 34, 45-46, 56,

71
— Rioni e Quartieri, Piazze e Vie
— — Appio-Latino, 30
— — Aurelio, 30
— — Borgo, 29-30
— — Bruto, 30
— — Campidoglio, 30
— — Campitelli, 29-30
— — Campo de’ Fiori, 35
— — Campo Marzio, 29-30
— — Castro Pretorio, 30
— — Celio, 30
— — Colonna, 29-30
— — Esquilino, 30
— — Flaminio, 30
— — Gianicolense, 30
— — Gianicolo, 30
— — Ludovisi, 30
— — Marte, 30
— — Milvio, 30
— — Monti, 29-30
— — Nomentano, 30
— — Ostiense, 30
— — Pantheon, 30
— — Parioli, 30
— — Parione, 29-30
— — Pigna, 29-30
— — Pinciano, 30
— — Pincio, 30
— — Pompeo, 30
— — Ponte Mollo, 30, 51
— — Ponte, 29-30
— — Porta Pia, 23, 30
— — Portuense, 30
— — Prati, 30 
— — Prenestino-Labicano, 30
— — Quirinale, 30
— — Regola, 29-30
— — Ripa, 29-30
— — S. Angelo, 29-30
— — S. Eustachio, 29-30

— — Salario, 30
— — Sallustiano, 30
— — San Saba, 30
— — Suburra, 30
— — Terme, 30
— — Testaccio, 30
— — Tiburtino, 30
— — Trastevere, 29-30
— — Trevi, 29-30
— — Trionfale, 30
— — Tuscolano, 30
Romagna, 31, 39, 51, 53-54
Romano Giulio Pippi detto, 90, 96, 98,

106, 109, 111, 121, 129
Romeo Giovanni, 62
Romero Francesco 169-171, 208, 213
Ronchi Felice, 29, 62-63
Ronciglione, 275-276, 279
Rosa Mario, 49, 73
Rosa Venerini, 35
Rosamarina Gerolamo, 157, 160, 207, 211
Rosasco Girolamo, 77
Rosminiani, 287
Rospigliosi Giovanni Battista, 43
Rospigliosi Maria Lucrezia, 37
Rospigliosi Nicolò, 43
Rossani Giovanni Domenico, 27
Rossano Calabro, 31, 66
Rossi Aldo, 137
Rossi Francesca, 103, 146
Rossi Giovan Girolamo (de’) (vescovo),

165
Rossi Giovanni Battista (de), 10, 13, 24,

177
Rossi Luigi, 74
Rossignoli Gregorio, 54, 191
Rößler Dietrich, 14
Rota Alessandro, 39
Rota Bartolomeo, 35, 37
Rovere Giovan Battista (della), detto il

Fiammenghino, 95
Rovere Giovan Mauro (della), detto il

Fiammenghino, 87, 93, 95, 98, 147
Rubens, Pieter Paul, 144
Ruffini Laura, 178
Ruggieri Luigi, 80
Russia, 286, 289
Russo Carla, 65

S. Anastasia, 83
S. Giovanni in Fiore, 46
S. Miniato, 62
S. Sofia, 54
Sabina, 40, 67
Sacchetti Egidio, 173
Saccucci Costanzo, 46
Sachen Hermann Moritz (von), 50
Saint-Léger, 39



Saint-Roch Patrick, 23 
Sala T., 156
Salamanca, 97, 108, 110, 181
— Chiesa di San Esteban, 97
Salaria, via, 23
Saldanha de Gama Francisco, 55
Salerno Luigi, 22
Salerno, 60, 66, 69, 80
Salerno, 60, 66, 69, 80
Salineri Paolo Gerolamo, detto Colombi-

ni, 194
Saluzzo Miolans Spinola Diana France-

sca Maria (di), 48
Saluzzo, 28, 48
Salviati Antonio Maria, 37
Salviati Caterina Zefirina, 37
Sambiagi (giudice regio), 70 
San Genesio, 53
San Lucido, 65
San Martino al Cimino, 38
San Roman, 57
San Severino Marche, 11, 27, 29, 32, 53-

54, 82, 158, 166, 194
— Santuario di Santa Maria dei Lumi, 158
San Severo, 73, 80
San Vicente, 77
San Vittore di Cioccaro, 98, 129
Sangro Carlo (di), 65
Sangro Raimondo (di), 73
Sannio, 59, 63
Sannio, 59, 63
Sant’Angelo a Fasanella, 80
Sant’Angelo, 66
Sant’Arcangelo, 71
Santa Croce Marcello, 25
Santa Rufina, 39, 41, 67, 72, 81
Santini Bartolomeo, 11
Santini Giovanni Angelo, detto il Toc-

cafondo, 9-12, 14, 18-19, 21-24
Santisteban del Puerto, 57
Sardi Giuseppe, 36
Sarnano, 53
Sassonia, 50, 122, 294
Satriano, 181
Sauli Alessandro (santo), 53, 101, 152,

156, 158, 163, 194
Savelli Caterina, 34-35
Savelli Giacomo (cardinale), 162
Savoia Carlo Emanuele III (di), 50, 198
Savoia, 25, 28, 48, 50, 65, 67, 162, 176
Savoillans, 39
Scalvo Bartolomeo, 89-90, 121-122
Scannelli Francesco, 137
Scanno, 78
Scarafaggi Paolo Giuseppe, 41
Scarampi (monsignore), 155
Scaramuccia Luigi, detto il Perugino, 137
Scati Paolo Giuseppe, 74-75, 77, 81-82

Schinasi May, 225-226, 229, 303
Schinasi Rolando, 5, 225-226, 229, 302
Schleier Erich, 94
Schrattenbach Wolfgang Hannibal (von),

66
Schudt Ludwig, 22
Scolopi, 35
Scotti Pio Tommaso, 198-201, 203, 224
Scozia, 181
Segorbe, 57
Seidel Menchi Silvana, 294-295, 297-298
Selva, 56
Semeria Giovanni, 288-289
Seneca Antonio, 14
Senigallia, 33, 169
Senise, 67
Serbia, 285, 287
Sermoneta, 33, 35, 46, 65
Sersale Antonino (cardinale), 78
Serviti, 156
Sesti Carlo Ambrogio, 54-55
Severani Giovanni da S. Severino, 11
Sezze, 33-36, 38
— Conservatorio della “Sacra Famiglia”,

33
— Convittrici della S. Famiglia, 34
— Palazzo Normisini, 36
— Porta Romana, 36
— Sant’Anna, 33-35
Sfondrati Paola Antonia, 117, 292
Sfondrati Paolo Emilio (cardinale), 15
Sforza Muzio (marchese di Caravaggio),

172
Sfrondati Paolo Camillo, 169
Sher - ì - nau, 253
Siena, 11, 18-19, 21-22, 143, 274
Signorotto Gianvittorio, 13, 175
Silva Cesare, 5, 155, 167, 302
Simonetti Raniero Felice, 70
Sinalengo (Novara), 176
Siracusa, 59
Sironi Enrico, 285-286
Sisto V, 29, 36, 164
Sola Francesco Gaetano, 46, 64
Somaschi, 68, 78, 165, 178, 204
Somma Lombardo, 129
— Chiesa di San Bernardino, 129
Somma Vesuviana, 59, 83
Sondrio, 162
Sora, 13, 56, 58, 60, 63-64, 76-77, 78, 80,

158, 169
— Madonna delle Forme, 60
Sormani Pier Marino, 165, 178
Sorrisi Bartolomeo, 54, 64 
Sorrisi Marco Antonio, 46, 69
Spagnoletti Angelantonio, 73
Spagnolo Maddalena, 138
Spantigati Carla Enrica, 98
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Spinelli Emanuela Rita, 5, 85, 301
Spinelli Francesco, 65
Spinelli Giambattista
Spinelli Giuseppe (cardinale), 71, 81
Spini Giorgio, 296
Spinola Ambrogio, 291, 294, 297
Spinola Brigida, 39
Spinola Giovanni Battista sr, 62
Spiriti Andrea, 97, 107-108, 110-111, 134
Spoleto, 29, 39, 41-42, 46-47, 51, 54-55,

59, 74-75, 82, 162, 166, 178
— Santa Maria di Loreto, 162
Stagnino Bernardino, 294
Stato Pontificio, 14, 31, 39, 49, 52, 55, 69,

138, 155
Stella Pietro, 74
Stoppa Jacopo, 94
Strossmayer Josip Jurai, 287
Stuart of York Henry Benedict Mary

Clement, 45, 79
Stumpo Enrico, 39
Suardi, 186-187
Suerte Diego (de la), 50
Sulmona, 31, 66
Sutri, 275, 280
Svezia, 21, 28
Svizzera, 164, 225
Sylva Amedeo Menez (de), 291

Tabacchi Stefano, 8
Tadisi Jacopo Antonio, 181
Tagaste, 13
Tagliacozzo dei Marsi, 37
Taillades, 39
Tamborini Alessandro, 175
Tamerlano, 240
Tanucci Bernardo, 71
Taranto, 67
Taurini Riccardo, 100, 134-135, 145
Teano, 66
Teatini, 32, 64, 67, 69, 112
Tegamala Giovan Battista, 157
Telese, 65
Teramo, 77
Teresa d’Avila (santa), 136
Termoli, 32
Terni, 45, 166
Terracina, 33-34. 36
Terraroli Valerio, 141
Terzaghi Enrico, 100, 112, 133, 144
Testa Piccolomini Matteo Gennaro, 78-

79
Tevere (fiume), 51, 275
Thieme Ulrich, 11 
Thoeni Valerio, 225
Tibaldi Pellegrino, 97, 108, 110-111
Tiburtina, via, 23
Tignano (poi Ravellino), 147

Tinti Filippo, 27, 39, 41
Tintoretto, 90, 93, 121, 146
Tirreno (mare), 273
Tivoli, 39-40
Tiziano, 88, 101, 145
Toccafondo o Toccafondi Santini Gio-

vanni Angelo
Todi, 45, 76, 276
Tommaso di Savoia-Carignano, 28
Tondini de’ Quarenghi Cesare, 5, 285-

289, 303
Tonon, 163
Tonti Michelangelo (cardinale), 17
Toppia Giovanni Francesco (vescovo),

205
Torino, 26-28, 33, 47-48, 64, 66, 70, 86,

89, 98, 108, 122, 129, 137, 141, 155,
195, 197-200

— Archivio di Stato (AST), 155
— Galleria Sabauda, 98, 129
Tornielli Francesco, 168
Torre Annunziata, 60
Torre del Greco, 59, 83
Torre, 32
Torti Magno, 37
Tortona, 158, 161, 165-166, 172, 176,

184, 186
Toscana, 27, 29, 48-49, 56, 60-62, 71, 82,

115
Toscanella (Tuscania), 70, 274
Toscani Xenio, 156
Toscano Bruno, 89, 114, 116
Traglia Luigi, 227
Trani, 81
Tranquilli Giovanni Pietro, 20
Traun Otto Ferdinand (von), 50
Trémouille de Noirmoutier Joseph-Em-

manuel (de la), 40
Trento, 117, 217, 298
— Concilio di, 117
Treviso, 92, 101, 103
Tricala, 72
Trivento, 78
Trivulzio Tullia, 162
Trotti Bentivoglio Teresa Giuseppa, 86
Tschudi Henri Théodore, 73
Tschudi Leonard, 73
Turinetti Ercole Giuseppe Ludovico, 48
Turinetti Giorgio, 48
Tuscia → Toscana
Tuscolo, 67
Tuzi (di Sermoneta, canonico), 35

Umbria, 50-51, 54, 60
Umiliati, 85-86, 95, 99, 152
Ungarelli Luigi, 185, 291, 293
Urbano VIII, 171, 275
Urbino Carlo, 111

Indice dei nomi di persona e di luogo 323



Urbino, 21, 39
Urgell, 77
Urra Maria, 194
Utrecht, 40, 65, 197

Vác (o Vácz), 66
Vaccaro Diana, 58
Vagnili Giovanni Pietro, 21
Vaini Ippolito, 195
Val Tiberina, 53
Valegio Giacomo, 91, 114-115, 119, 124-

125
Valeriano Giuseppe, 141
Valladolid, 169
Valle del Bidente, 53
Valle del Montone, 53
Valle del Rabbi, 53
Valle del Senio, 53
Valle Pietro Francesco, 34-38
Valperga Maria Violante, 48
Valsassina, 92
Valsecchi Marco, 132
Valtellina, 162
Valvisciolo, 33
van der Weyden Roger, 122
Van Dyck, Anton, 144
Vannucci Giovanni Battista, 278
Vannucci Pietro, 278, 283
Varallo, 119, 127
— Santa Maria delle Grazie, 119
Varese, 134, 143, 199
Vargas Machuca Francesco → Vargas

Machuca y Quarto Francesco (de)
Vargas Machuca y Confalone Tommaso

(de), 77
Vargas Machuca y Quarto Francesco

(de), 77
Vargas, 77
Varguillos, 77
Vasari Giorgio, 137
Vassalli Sebastiano, 8
Vasto, 65
Vatolla, 65, 77
Velada, 57
Velletri, 33, 39, 41, 50-51, 67, 72
Venegono, 94, 132
— Seminario Arcivescovile, 94
Venezia, 21, 24, 28, 40, 46, 94, 104, 145,

171, 181, 294-297
Ventura Leandro, 136, 138
Veppo, 39
Vercelli, 75, 156, 158, 162, 166, 168-169,

172, 195
— San Cristoforo, 158, 162
Verdi Giuseppe, 103
Vergani Graziano Alfredo, 96
Verna, 131
Veroli, 34, 64

Veronica Angela, 194
Verri Giovanni Enrico, 195
Verrucchio, 45
Vertemate, 102, 104
Vespolate, 278
Vespoli Casanatte Giovanni, 64
Vetralla, 45, 275
Vetriolo, 53
Viadana, 137
Vicedomino Giovanni Galeazzo, 274
Vico (lago), 275-276
Vienna, 48-50, 70, 72
Vigevano, 5, 155-224, 302
— Archivio Capitolare della Cattedrale

(ACV), 155
— Archivio della Parrocchia di San Cri-

stoforo in San Pietro Martire, 155
— Archivio Storico della Città (ASCV),

155
— Castello, 164
— Chiesa di San Dionigi, 164, 167
— Chiesa di Santa Caterina d’Alessandria,

157
— Contrada di Porta Sforzesca
— Rocca Nuova, 179
Vigliena Giovanni, 65
Vignola, 76
Villa Apollonio, 31
Villa Mirabello, 140
Villafranca del Bierzo, 57
Villaviciosa, 50
Villena, 57, 65
Vimercati (Gran Cancelliere), 178
Vimercati Benedetto (Superiore Provin-

ciale), 184-187, 221-223
Vincenti Antonio, 34
Vincenzo Ferrer (santo), 143
Visconti Borromeo Angela Giovanna, 98,

123
Visconti Borromeo Arese Giulio, 66
Visconti Cesare, 178, 215
Visconti Ignazio Maria, 74 
Visconti Ottavio sr, 31, 62, 64, 182, 188,

189, 190, 216, 218-220, 223
Visdomini Francesco, 17
Vitelloni Giovanni, 31-32
Viterbo, 35, 51-52, 70, 155, 273-277, 283
— Archivio di Stato, 273
Vittorio Amedeo II di Savoia, 48, 65
Vives Juan Luis, 122
Volpicelli Luigi, 176
Voltaire → Arouet François-Marie
von Pastor Ludwig, 12, 294, 300

Washington, 225
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